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Le riforma in Ungheria 


Il 1 ottobre 1895 è una datamemoranda per l'Un- 
gheria, poichè con quel giorno entrano in vigore le 
tre leggi che regolano il nuovo diritto matrimonia- 
le istituendo il matrimonio civile obbligatorio ed i 
registri di stato civile e fissando le norme. per la 
religione dei nati da matrimoni misti 

Dallo scorso luglio ossia da quando il Re di Unghe- 
tia ha finalmente sanzionato le tre leggi approvate 
dalle due Camere del Parinmento di Budapest sono 
state prese dal governo le disposizioni più minuzio- 
se affinchè specialmente la complicata istituzione dei 
tegistri civili incominci a funzionare regolarmente 
sol I. ottobre 6 la separazione dello Stato dalla 

hhiesa sul campo del diritto matrimoniale e civile, 
essere, con quel giorno, completa. 

Moltissime coppie di sposi si suno già iseritte 
presso i municipi delle grandi città è delle borgate 
del regno di S. Stefano — eccetto la Croazia — per 
compiere il 1 ottobre la cerimonia del matrimonio 
civile, che trattandusi di un'innovazione così impor- 
tante avrà luogo doppertuito con gran pompa. A 
duon diritto il barone Banîîv poteva dichiarare re- 
tontemente ai suoi elettori che egli attendeva tran- 
quillamente îl 1 ottobre e contava sul rispetto alla 
legge © sul patriotsismo degli abitanti d 

dol 1 ottobre si chiude perlo stato nagherese — 
per ciò che trimo- 
nisle — un periodo durato tre anui di dure ed a- 
apre lotte. 

Da quando il conte Albino Czaì 
culti — presentava nel "92 il progetto relativo 
tati dai matrimoni misti, non meno di tre crisi mi- 
aisteriali — quelle dei gabinetti Tisza, Szapary e 
Weckerlo — turbarono in Ungheria a causadique 
la riforma il funzionamen 
lo sviluppo tranquillo dei paese, ci i 
Wfavorevolmente snile relazioni tra 
Translcithania da provocare tra il con 
îl barone Banffy — p 
— quel conflitto che finiva 

Da allora oazione, risp 

migliorata. Non solu îl Re, adere 
derio di Banfy, di nominare alcani Magnati liberali, 
ava al gabinetto ungherese una prova. illimitata 
dalla sua fiducia, ma l' episcopato  nugherese arcet- 
sava i fatti compiuti. 

Nella pustoraie collettiva dei vescovi, concordata 
aell'ultima conferenza, tenuta sotto ls presidenza del 
principo-primate, il cardinale Vaszars, 
în tutte le chiese dell'Ungheria, i vescovi dichia» 
tano che i fedeli possono obbedire alla legge rel 
tiva aì matrimonio civile, senza violare i precetti 
lella Chissa, ciò che avverrehbe soltanto qualora 
qualcuno si credesso esonerato dal compiere il ma- 
trimonio religioso pel fatto di aver adempiuto gi do- 
veri civil 

Certo, c'è volato molto tempo prima che l'episco- 
pato ammettosse esplicitameato la necessità pei fe- 
deli di sottomettersi alla legge è ad agevolare tale 
resipiscenza gi vescovi, che sinora combattevano te- | 
macemente la riforma, ha contribuito, în parte, In 
moderazione del governo ungherese. È' noto che la 
legge sul matrimonio civile dispone che il fanzio- 
[inci dello stato civile debba, non appena compiuta 
fa cerimonia, ricordare ai coniugi che, come dice ap- 
punto la pastorale dei vescovi, adempiati i doveri 
verso lo Stato, resta loro di compicro gli obblighi 
verso la Chiesa, 

Ma, comunque sia, è fuor di dubbio che l' episco- 
pato ungherese ha dato prova di moderazione e di 
patriottismo, risparmiando all’ Ungheria nuove lotte 
sd un conflitto religioso. 

Resta ora a vedersi se il conte Ferdinando Ziehy 
e gli altri Maguati che, coadiuvati dai basso clero 
e dai cappellani battaglieri ad uso Majunke e Sieyl 
in Germauia, hanno fondato in Ungheria il cosidet- 
to “ partito del popolo ,, vorranno essere catto- 
lici più rigidi del principe primate e dei vescovi 
ungheresi 

L'occasione di dimostrarlo nen mancherà loro, do- 
vendo la Camera dei Magnati discutere per la terza | 
volta gli altri due pregetti che devono completare, | 
secondo il piano del gabinetto Banffy, le riforme 
politicorecclesiastiche in Ungheria: quelli civè rela» 

la parita degli israeliti ed al libero esercizio 

to religioso. 

Camera dei Magnati ha già approvato 
l'articolo rolativa alla convers 
ae dei cattolici al giuda 
una nuova appr 
verrà suppresso nel relativi 
preso nell i 
culto religioso e che ri 

i deputati. 

Le i di nuove lvite e di nuovi conflitti 
ra lo due Camere di esclusa, iacontra: 
suell'artiecli viva tra i Maguati ci 

ucia dimostrata dal Re al gabinetto 
, Aducia rchbe prendere fanna ancor 


più visibile colla nomina dei nuoy 


regolare del 


o letta oggi 


mo progetto, salv 
no. Der rendere possit 


il libero cx 


nerà sotto questa 


sati liberati, 


na di csmpiti 
(e teoriche e st 


inni fenzono agitata l'Ungheria. 


Politica e Diplomazia 
o) Parig : 
li Serbia è a 


‘0 Alessandro 


(N) Bruxeiles 
he fa Regina trovasi da qualcl 
ù seguito rte raffreddi 


Si ha da Spa 
giorno in letto, 


Londra — Il corrisponiente ber! del 
Daily News regis a di una probabile 
risita dello Cz iù di a Ro- 

Lt ila 8 i rò nei cirwli 
robabile. 


N) Lond Lord Salisbury | 
so di rito Londra dai Chalet Cecil è 
ieppe il 1 
dice clu 
grado di capitano nella flotta, sarà promosso ad 
inuo nuovo al grado di contrammiraglio, 


Igi ha conferito al si 
presi fel Consiglio. le insegne 
jatore dell'ordine di Leopoldo. 


Alessandri igitto — Il Ked 
indugarato il 26 corrente il Museo municipale, 
presenza dei ministri, dell'Alto commissario 
di un certo numero di notabilità en- | 
iziane. 


3) Yokohama, 29. — Non fu commessò un 

vo attentato contro il primo ministro, marchese 
Ito. Si tratta invece di una cospirazione contro 
di Ini, scoperta mercoledi notte. Fnrono seque- 
strati documenti che compromettono parecchi per- 
sonaggi. | 


Una replica alla replica 


La Persereranza, con un sensato articolo, 
nel quale corisentiamo interamente, torna 
sulla questione della pubblica sicurezza, e, 
dando ad alcune nostre parole nna larga 
interpretazione, che non era nel nostro peu- 
siero, ci attribuisce il desiderio di vederne 
radicalmente © mutato e rimutato tutto di 
sotto in su, l'ordinamento, 

Tutt'altro pensiamo, egregia consorella, e 
tutt'altro abbiamo raccomandato sempre in 
queste colonne. I mutamenti troppo radicali 
o troppo rapidi, anche se sono destinati « 
tempo a dare buoni frutti, durante un pri- 
mo periodo, sogliono produrre nei pubblici 
ser incertezze e discontinuità, che molto 
somigliano al disordine. 

Inoltre i mutamenti radicali e rapis 
chiedono condizioni specialmente favorevoli 
per essere introdotti e non è quando la casa 
brucia che si può pensare ad una riforma 
ab imis del servizio dei pompieri. 

arresti prima l'incendio e si vedrà po- 
scia come convenga a preferenza costituire 
quel servizio onde corrisponda sempre e nel 
modo migliore e più sollecito al sno ufficio. 

E tale è proprio il caso presente della 
pubblica sicnrezza in Italia. Non è quando 
essa è gravemente turbata in più d'una 
provincia del regno che un governo ocnla- 
to e prudente può pensare a rimutarne da 
capo a fondo tutto l'istituto. 

La Persereranza erede che un migliora- 
mento reale ed etticace delle condizioni del- 
la pubblica sicurezza si otterrebbe miglio- 
randone il personale, meglio sceltoe meglio 
retribuito, aumentando i mezzi, che oggi le 
questure hanno a disposizione, ed allonta- 
nando, finalmente, ogni influenza  settaria 
dai suoi uffici — ed, a nostro avviso, crede 
bene. 

Ma cotesti. che l' ottimo giornale di Mi- 
lano domanda, sono grossi prorredimenti, che 
vogliono tempo per essere approvati, perchè 
non potrà farsi a meno di un voto delle Ua- 
mere, e tempo anche maggiore per essere at- 
tuati. perchè il miglioramento del pe 
DOserA necessariamente con sè l'epura 
degli impiegati attualmente addetti al s 
zio della pubblica sicurezza; epurazione, la 
quale, per riuscire giusta ed utile, esigerà 
lunga preparazione e molte cure, È qui na- 
scerà una seconda questione, che pare di 
metodo, ma che in realtà è sostanziale, L'e- 
purazione comincierà dal basso per salire in 
alto o viceversa ? 

Nel primo caso si correrà il 
funzionari inetti o meno adatti giudichino 
di quelli, che sono il maggior numero e che 
sono il braci esecutore- dell'ammini; 
zione; nel secondo si andrà incontro all’al- 
tro pericolo che funzionari nuovi siano chia- 
mati a giudicare di un personale che non 
conoscono, 

Iu ogni modo cotesto della epurazione. 
che dovrà essere il principio del graduale 
risanamento del personale, non sarà affare 
breve, nè piccolo. 

In questo senso, e non altro. noi, giorni 
sono, discorrendo con la Persereranza, ab- 
biamo scritto che dubitavamo i piccoli prov- 
vedimenti bastassero a dare al paese quelle 
buone condizioni della pubblica sicurezza, 
che assolutamente è debito del governo di 
assicurare. 

Certamente si dovrà venire ai provvedi 
menti, che la Persereranza addita, ma per 
arrivarvi occorrerà tempo ed il bisogno del- 
la pubblica sicurezza incalza ; occorrerà de- 
naro e lo stato della pubblica finanza non 
cousente all'on. Sonnino di concedere molto. 

Ed intanto 

Si dovrà forzatamente ricorrere a quei 
piccoli provvedimenti, che varranno, forse, 
ad arrestare la corsa del male, ma non day- 
vero a curarlo ed estirparlo. 

Ecco il punto, che il giornale di Mi 
non ha toccato è sv! nale ci piacerebbe a- 
vere la sua opini.! , «nto desso ci appa- 


| risce interessante sente. 


La logica dei fatti 


iceviamo €, quantunque in ritardo, per difetto di spa 


giu, volentieri publzichiamo 


Ligregio signor Direttore, 


Riconderà che, al tempo del movimento eletto 
rale, Le divessi poche righe, che cortesemeute il 
giornale ha accettate, sullà lettera di Leone XIIT 
al cardinale vicario di Roma. 

L'Osserratore e la Voce della Veritù, regalava- 
no allora al “ Canonista tsologo , dei titoli i più 
piazzaiuoli... sezno manifesto che il dito era stato 
messo sulla piaga. 

Adesso mi permetta brevi 
ticolo della Voce, posto a capo 


zioni all'ar- 
questa lettera, 
Un grande storico moderno, cattolico, aposto: 
lico, romano, ha detto questa grande veri 
la Roma dei Papi tutto è monumentale, me 
storia dei Papi. 
Infatti quale corso di storia ecclesiastica ha 
i il Clero di Ioma, che possa stare a 
frente agli serittori tedeschi? Il Palmas 
che oggi di testo nelle scnole principali : ma il 
Paima è proprio un lavoro da fsre onore a Roma? 
La distinzione fondamentale in questo studio 
tra papato religioso è papato civile, è lumes 
come devesi? No, eppoi na! E la Yo 
nte ne fornisce prove lominosissi 
denio insieme gli argomenti dogmati 
gomenti storici, in una questione, in cui una tall 
di gi " dalla Voce 


contusione, invece di giovare all 
sostenuta, immensamente la pre 

Del resto, si mettano in calma la Voce è com- 
pagnia; Leon» XLI, con fino discernimento, ha 
scelto per suo confessore mons. Pifîeri che, a Pe- 
rugia, quando insegnava filosofia, è stato un a 
dente propugnatore della filosofia di Antonio To- 
gnini, nè mai ha cessato di fare propaganda a 
favore di questo grande pensatore, ed in questi 
stessi giorni ha regalato allo - studio degli Ago- 


| stiniani tutte le opere di A. Tog fatie ril 


gare a proprie spese, perchè i giovani s'inspirino 
alle idee ed.aile virtà di questo ilinstre filosofo. 

Il defanto cardinale Sepiacci, e mons. D'Ambrogi 
vescovo di Tivoli, sono stati dne ardenti scolari 
di mon. Pifferi, che ricorda spesso con santo or- 
goglio queste due glorie. 

Qual meraviglia, danquo, se negli atti reramente 
‘papali Leone XIII non si mustra irtransigent 
come pretendono certi organi più o meno scord: 


| Farono presentati dal Sindaco all'on. Ministro 


ti? Se il Clero ed il Laicato italiano fossero un 
po’ meglio istruiti nella scienza canonica e stori- 
ca, avremmo meno pusilli, e maggior copia di 
veri caratteri! 

Amore di patria ha dettato queste parole senza 
pretesa ad un 

Cattolico liberale. 

e ——__»i;i 


Il giornalismo e il galateo 


Dicono che la più nobile fra le missioni del 
giornalismo sia quella di educare il popolo. 

Può darsi! Ma non tutti i così detti sacerdoti 
della stampa amano incaricarsi di questa missio- 
ne, Ve n'ha, anzi, un certo numero che preferi- 
sce incaricarsi precisamente del contrario e, ri- 
volgendoai al pubblico, usa volontieri un linguag- 
gio più proprio dell'infima plebe che di chi tieno 
la penna in mano per propagare le proprie idee, 

Questo gravissimo difetto si riscontra più fre- 
quentemente nei giornali di opposizione radicale, 
sebbene a intervalli non ne vadano esenti nep- 
pure alcuni d’ordinario calmi nella forma dello 
scrivere e non avversarii decisi del potere. 

Si comprende che nei momenti della vita poli- 
tica, nei quali le passioni si agitano più ardenti, 
più vivo sia anche il linguaggio di chi lotta per 
il proprio partito; ma una cosa è la vivacità, 
un'altra è la villania. Si può essere severi, sde- 
gnosi è perfino irritati verso coloro che si com- 
battono, senza perciò offendere le rogole del gn- 
late. 0. arlare più chiaramente, senza man- 
core di rispetto a sè medes 

Per uscire dalle teorie e per venire al caso 
pratico, siamo costretti a confessare che poche 
volte i fogli radicali si sono abbandonati nei loro 
articoli ad espressioni più grossolano e più pia- 
teali come in questi passati giorni nei quali la 
Nazione festeggiava, in Roma, l'anniversario di 
nn avvenimento così fausto e cosi grande per la 
patria. 

Uhe il carattere dato a tali feste non piacesse 
loro, sta bene fino a un certo punto; esse non 
erano state organizzate per favorire il compi- 

ento dei loro ideali. Ma ciò non avrebbe mai 

o esonerarli dal combattere i loro avver- 
non diremo con modi cavallereschi, ma con 
maggiore educazione. 

Le nostre feste furono chiamate Daldorie set- 
tembrine 0 altrimenti una gassarra. 

L'inaugurazione dei monumenti eretti in onore 
di nomini come Garibaldi, Cavour, Minghetti, fu 
definita un'infornata di monumenti. 

I concetti manifestati dal Presidente del Con- 
siglio lassù al Gianicolo, nel suo discorso del 20 
settembre, si dissero duaggini. 

I quarantaduemila cittadini i quali hanno ap- 
posto la loro firma nell’Album presentato all'ono- 
revole Crispi, furono qualificati per altrettanti 
buffoni. Qualche giornale del genere credette mo- 
strarsi più mite verso di loro battezzandoli sem- 
plicemente per cretini. 

Ripugna all’ animo nostro, anche per riguardo 
ai lettori, riprodurre qui tante altre espressioni 
di simile natura — ma molto peggiori per la 
loro forma — che abbiamo dovuto leggere in 
questo o quell’ organo del raaicalismo italiano. 
Ma abbiamo creluto non inutile darne un sag- 
gio affinchè coloro i quali non amano famiglia 
rizzarsi colla stampa radicale, conoscano almeno 
come questa gindichi e tratti i sentimenti gene- 


on. Barazzuoli in Toscana 


(8) Livorno, 29 — Dopo il pranzo di fami- 
glia offerto all'on. Barazzuoli dal cav. Lieber, pre- 
sidente della Camera di Commercio, ed ai qualo 
intervennero il sindaco Orlando, gli on. deputati 
Costella e Comaniù ed il cav. Callegari, il mit 
stro si recò al Palazzo della Prefettura, ove eb- 
be Inogo un ricevimento ufficiale, offerto dal pre- 
fetto comm. Dall'Oglio, ed ove fu ricevuto dal 
prefetto e da tutte le autorità, 

Il maestro Mascagni suonò al pianoforte, ap- 
planditissimo. 

Questa mattina l'on. Barazzuoli, accompagnato 
dal Sindaco, dagli on. deputati Comandù e Co- 
stella, dal prefetto, dal presidente della Camera 
di Commercio, dagli assessori municipali Dalgas, 
Crecchi e Cristofanii isitò stamane la fabbi 
ca di coralli dei fratelli Chayes e la Società ve- 
traria italiana Balzaretti, Modigliani e C. 

imbarcò poscia sopra una barca a vapore dei 
fratelli Orlando e, seguito dalle imbarcazioni a 
el geuio civile e della Navigazione ge- 

le, visitò lo stabilimento di lav razione del- 
l'antimonio. 

Quiadi fece il giro completo del porto di Li- 
vorno interessandosi ai lavori da compiersi, che 
dichiarò inevitabili. 

Visitati infine gli stabilimenti commerciali e 
comunali, fece ritorno all'Aibergo. 

L'on. Ministro, sempre accompagnato dalle a 
torità, la visitato minutamente nel pomeri 
il Nuovo Mercato, conzratulandosi col Sindas 
coll'on. Costella per l'opera egregia che abbel 
sce Livorno. 

Alle ore 16 ha avuto luogo nn ricevimento in 
onore dell'on. Barazzuoli nel Palazzo Comunale, 


gli Assessori ed i Consiglieri Comunali, i rap- 
presentanti delle opere pie e moltissimi indu- 
siriali. 

L'on. Ministro si trattenne Inngamente e cor- 
dialmente con tutti. 

(S) Livorno, 2 L'on. Barazzuoli accom- 
pagnato dalle autorità ha assistito alla distribu- 
zione dei premi nella scuola d'arti e mestieri, ove 
fu ricevuto dal presidente del Consiglio d'amr 
nistrazione, cav. Nardini, dal direttore Vivarelli 
e dai professori delta scuola. 

Parlò primo il presidente cav. Nardini, applau- 

ssimo. 

Quindi il Sindaco 

sstitu: 


v. Rosolino Orlando, fece 
ne della Scuola 

menti che bbe necessi 
‘o presi per la prosperità di essa. 

Parlò quindi il ministro, Kingraziò per le pa- 
gentili rivoltegli dagli oratori e per l'invito 
istere alla cerimonia. Assieurò starzli mol- 

re la scnola e Spera 
enti sar 

In alb al Campidoglio 

ni cd i soldati di san- 

lo libero che sal | 


il premio dello 


itervennero le 
pronte are dove v'è del bene 
fare, delle viri mire. (-tppiausi). Quella 
festa fn solenne, nda e mi commosse, ed è 
per questo che venuto volentieri a questa | 
più modesta chi Applausi). — 

Si diresse agli allievi specialmente promiati 
per studio, ingegno è disciplina, l'incoraggiò di- 
cendo che non bisogna stanearsi, molto avere 


| 


fatto, molto resta ancora da fare: nulla è fatto H 


quando resta qualche cosa da fare. Il mondo è 
per chi lavora onestamente, per chi sa, per chi 
fa, non per i neghittosi ei vagabondi e i violenti. 

‘All’appello fatto dal sindaco al governo rispose 
che gli sta molto a cuore la classe lavoratrice 
di questa città, e per ciò che lo riguarda farà 
di tutto perchè venga completamente appagato 
pel miglioramento della scuola. 

Chiuso tl suo discorso esortando gli alunni a fa- 
ro onore a sè stessi, alla famigliavalla patria. 

Il discorso dell'on. ministro fu salutato da lun- 
ghi applausi è da Viva Barazza 

Procedutosi quindi alla premiazione degli alun- 
ni, il ministro e le altre autorità visitarono la 
scnola. = 

(5) Portoferraio, 29. — Il sindaco ha pub- 
blicato un manifesto invitando la cittadinanza 
ad onorare degnamente il ministro dell'agricol- 
tara, on. Barezzuoli, che arriverà domani 


I Congressi di Roma 


sostituiscono il lavoro a domicilio e la piccola 
bottega. 

Ma se domani si realizzerà il trasporto a buon 
mercato della forza motrice, o se si scopre un’al- 
tra forza o un'altra applicazione della scienza, 
di cui oggi non potremmo avere nemmeno l’idea, 
l'industria sarà subito cambiata da cima a fondo, 
e legrandi agglomerazioni dei lavoratori che for- 
niscono argomenti speciosi al socialismo, si scio- 
glieranno, 

Eceo perchè tutti i ragionamenti dei colletti- 
visti mancano di base. Essi tentano di fondare in 
dogma assoluto, d' istituire quasi una religione; 
credono d’sppoggiarsi gulla roccia e invece Îl sto” 
lo su cui posano è mobfle. PerchèJè loro prote 
se fossero giuste è le loro verità et&rne, isa 
rebbe che potessero fermare d'un cenno lo svifiip- 
po delle forze naturali © proibire per decreto i 
progressi e le conquiste dello spirito umano. 


Credito, industria, commercio 


Il I° Congresso dei militari in congedo 

ella seduta di ieri — presieduta dal generale 
Brocchi — si discussero varie ed importanti pro- 
poste 

Parlarono: il maggiore Levi, applauditissimo, 
il tenente Battaglieri, il capitano Lubrano, il co- 
lonnello Theodoli, il capitano Romagnoli, il sig. 
Colombo e il tenente Vinai. 

Fu approvato il seguente ordine del giorno: 

“ Il Congresso, riconoscendo che l'abbandono, 
in coì non piccola parte dei combattenti del 48-49 
compresi quelli che erano iscritti nell'esercito re- 
golare delle truppe sarde, è lasciata, deriva dallo 
restrizioni inserite nelle leggi al riguardo, restri- 
zioni che non sono ora più consigliate dalle esi- 
genze finanziarie dello Stato, atteso lo scemato 
numero degli aventi diritto, fa voti perchè tali 
restrizioni, nonchè le formalità burocratiche ora 
prescritte, sieno rispettivamente totalmente can- 
cellate e sempliticate dalle leggi stesse, e invita 
il Comitato esecutivo a rendersi interprete di 
questo voto presso i poteri costituiti. Fa voti 
inoltre che, mentre le leggi si matureranno, si 
provveda dal governo in via economica e d''nr- 
genza al soccorso dei bisognosi. , 

Quanto alle altre numerose proposte, dopo che 
il tenente Olivieri di S. Giacomo ne dimostrò la 
secondaria importanza, si approvò un ordine del 
giorno Vinai col quale il Congresso atfidava ad 
una Commissione da nominarai l'esame di tutte 
le proposte. 

Approvato tale ordine del giorno la sedut: 
sciolse con alcune nobilissime parole del Presi- 
dente. 


Pr | 


L’evoluzione industriale 


Il noto socialista francese, Jaurés, ha pnbbli- 
cato na articolo, intessante del resto, per dimo- 
strare che gli industriali ed i capitalisti si yen- 
gono convertendo alle idee economiche del sci 
lismo, Cita in proposito una lettera di nn capo- 
fabbrica, certo Guigon, pubblicata nella. Iterue 
Bieue, nella qualo costui cerca di spiegare come 
lo spirito rivoluzionario sia penetrato nella città 
dove egli possiede un'officina. 

Il sig. Giuigon dice che le conferenze di due 0 
tre oratori socialisti, che si sono recati colà a 
predicare la buona novella, non bastano a spie- 
gare questa evoluzione degli spiriti, e però con- 
sidera una tale propaganda come una causa tra- 
acurabile. * 

Forse egli ha torto. I discorsi tenuti dagli o- 
ratori parigini lumno dovuto fare effetto nella 
piccola città, tanto più che quei discorsi erano 
Violentissimi. 

Ora le anime semplici credono volentieri che 
la violenza sia giusta quando rimane impunita o 
quando nessuno si dà Is pena di confatarla. 

La cansa principale di questo diffondersi dello 
spirito rivolazionario in una piccola città finora 
pacifica è, secondo il Gnigon, la sostituzione del- 
la grande alla piccola industria, Società anonime 
hanno assorbito tutta l’attività industriale della 
piccola città. Vaste officine albergano attualmen- 
te, 0 meglio, imprigionano centinaia di operai. I 
cerveli di questi nomini agglomerati în poco 
spazio, fermentano, e l'odio di classe vi germina 
e mette ra 

Gili operai attivi, intelligenti, assidui avevano 
una volta la speranza di diventare padroni alla 
loro volta e di impiantarsi mercà le loro econo» 
mie. Ora è difficile sperare di poter far concor- 
reuza alla grande officina. 

Gli operai attivi e intelligenti “ avendo biso- 
gno di un diversivo al lavoro quotidiano, diven 
gono i capi a gli ispiratori dei sindacati. 

Final i piccoli industriali, gelosi della 
grande officina, eccitano gli operai contro la so- 

età anonima. 

i codesto quadro vi è certamente una grande 
parte di verità, ma non vi è tutt. la veri 

Cosi, non è esatto, che gli operai attivi € i 
teltigen'i debbano abbandonare ogni speranza di 
diventare un giorno padroni. Se si facesse la st 
tistica dei grandi industriali dei vari paesi d'ilu- 
topa si vedrebbe che infinito è il numero di quelli 
che furono dapprima operai, o impiegati o figli 
di operai impievati. Non è poi vero che gli operai 
attivi e intelligenti diventi ispiratori 


dacati. spesso avviene invece il contrario. Quan- | 


to alla gelusia dei piccoli capifabbrica contro i 
grandi non è che troppo vera. Vi sono però tal- 
volta gelusie dei grossi industriali fra loro che 
li portano in certi momenti, a fare causa comu- 
ne collo spirito riveluzionario, cioè a dire col ne- 
mico comune, 

fa riteniamo pure esatti i dati riprodotti dal- 
la Revue bleue ; essi provano soltanto che vi è una 
trasformazione economica profonda, le cui con- 
seguenze si fanno sentire nei rapporti fra padro- 
ni © operai. 

Ma nieute prova che codesta trasformazione 
sia definitiva, nè che il socialismo possa trarne 
profitto, La creazione della grande industria per- 
mette ad un solo uomo di concentrare per dele- 
gazione tutti i poteri deî suoi coazionisti e di 
parlare agli operui in nome del capitale sindi 
cato, E' giusto, è legittimo che il lavoro pos 
traziare da pari a pari col capitale così orguni 
zato. Per consoguenza gli operai hanno diritto, 

i cuno dei Joro compagni, di 

ucato e di conferire a qualcuno di 

essi un mandato rispettabile quanto quello di nn 

presidonto di consiglio di amministrazione. La so- 

Ja cosa che si deve esigere con insistenza el e- 
nergia, a delega: 
da altri operai, sia regi 

L'intromissi.ne dei * politicanti, ,, ecco la pe- 
ste che avvelena i aibattiti economici. 

1 Jaurès ha torto di credere che lo stato at- 
tuale dell'industria confermi la verità del soc 
lismo, Crede a si cristallizzi 

rina. p he le applicazioni 
scientifiche abbiano detta l'ultima parola ? 
i va al fondo delle cose, se si ricercano le 

e e i fatti soito le grandi frasi, si comprende 
che lo stato attuale dell'industria è un fenome- 
no transitorio, nn semplice accidente economico; 

no può dire che durerà immutato, 

Una scoperta deila scienza ha fatto nuacere lo 
grandi ofticine, un'altra scoperta può le, 
Le granti officine esistono in causa del vapore, 
delle macchine rapide e costose, dell'impianto 
meccanico che bisogna ammortizzare e in cansa 
delle spese generali che bisogna diminuire. 

Le grandi officine hanno dunque sostituito 0 


I mercati esteri. 


Quando si temeva che le Borse dovessero su 
bire una reazione è venuta invece la ripresa ; ed 
è venuta appunto perchè chi ha in esse il me- 
stolo in mano s'è spaventato dell'eventualità, che 
pareva imminente, di una reazione ed ha volute 
evitarla. 

È non era infatti nel momento in cui un forté 
gruppo finanziario francese si apparecchia ad 
aiutare la Spagna; non era quando erano già 
iniziate altre trattative per importanti operazio- 
ni finanziarie la cui riuscita dipende dal buon 
umore del mercato, che l’aita banca poteva la- 
sciare le Borse in balia delle stavorevoli correnti 
che s'andavano accentuando, Della più importan 
te tra quelle operazioni — il prestito russo-chir 
nes: — poco o punto s'è parlato nei giorni scor 
si e i giornali inglesi, che non la vedono di buot 
occhio, l'hanno anche smentita. 

Ma non può esservi dubbio che la Russia pensi, 

prima o poi, di dare esecuzione al sno disegno 
puda finanziario, e che ica di riuscirvi gol- 
‘appoggio della Francia. Î giornali tedeschi si 
sono allarmati delle notizie secondo le quali la 
Russia occuperebbe Porto Arthur che sarebbe 
abbandonato dai giapponesi verso pagamento di 
tina somma che verrebbe data dalla. feussia, coi 
denari della Francia, E i giornali inglesi non si 
sono allarmati meno di quelli tedeachi. E franca- 
mente, ci che gli uni e gli altri non abbia- 
no torto. 

Che alla Russia sia venuto l'appetito mangian- 
do non può essere messo in dubbie; e che essa 
abbia appetito ancora è chiaro. Adnnque, si può - 
ritenere che un grosso prestito rmsso verrà fuori 
a Parigi, doye, intanto, sono costretti a riman 
dare a tempi migliori i prestiti dei quali vi sa- 
rebbe tanto bisogno per mettere in ordine le fi- 
nanze, 

L'alta banca ha veduto adunque che la debo- 
lezza del mercato sarebbe venuta in mal punto | 
e avrebbe compromesso la buona riuscita delle 
operazioni imminenti e di quelle che si prepara- 
no in un avvenire prossimo; e s'è messa perciò 
di proposito a scongiurare il pericolo che la mi- 
nacciava. 

Ed in questa opera di puntellamento 6 di mi- 
glioramento del mercato è stata efficacemente: 
aiutata da circostanze favorevoli, tra le quali, in 
prima linea, le dichiarazioni confortanti del mi- 
nistro della guerra francese sullo stato sanitario 
delle truppe al Madagascar, e le notizie di vitto- 
rie riportate da esse contro gli Hovas, Como è 
noto, erano state appunto le notizie allarmanti 
vennte dal Madagascar quelle che avevano fatto 
ribassare la rendita francese, con pericolo di far 
cadere gli altri valori. Rimossa la causa, anche 
l'effetto doveva cessare. 

Intanto un altro punto di osservazione e di 
preoccupazione del mercato s'è un po' rischiarato. 
Si temeva che alla liquidazione quindicinale del- 
la Borsa di Londra si sarebbe verificato qualche 
imbarazzo, per Ja grande quanfià di impegni che 
dovevano essere regolati. Ma ciò non è avvenuto. 
I banchieri si sono mostrati, è vero, restii e dil 
filenti e hanno fatto pagare a caro prezzo il de- 
naro occorrente pei riporti; ma la speculazione 
s'è mostrata soddisfatta e lia pagato senza pro- 
testare gli alti riporti. 

Che la baldoria mineraria impensierisca l' alta 
banca s'è veduto però chiaramente nella decisio- 
ne presa dalla coulisse parigina di non ammette 
re, fino all'anno nuovo, altre azioni di società mi- 
nerarie. 

Qualcheduno ha interpretato questa. decisione 
come un avvertimento alla speculazione; altri 
ha veduto invece in essa il desiderio di sistema» 
re e consolidare i molti valori che sono da tem- 
po sul mercato francese. 

Ma quale che sia stato lo scopo che il sinda- 
cato della coulisse ha inteso di raggiungere, è 
certo che il mercato ha accolto volentieri lasua 
decisione e che la buona tendenza, cominciata col- 
l'aumento del 3 0[0 s'è di poi affermata e s'è e- 
stesa a tutti i valori, i quali non ostante qual- 
che momentanea è leggiera reazione hanno avae 
to nella settimana un discreto aumento, 


Rendita e valori italiani. 

Viene, in prima linea, la rendita italiana la 
quale ha avuto un mercato animato e sostenuta 
ed è uscita dalla settimana con uu aumento con- 
siderevole come appare dalle differenze seguenti 


Differenze 
Parigi 90,20 90,72 + 0; 
Londra 89318 90— + 518 
Berlino 90,30 90,80 + 0,50 
Come si vede la rendita italiana continua per 
na strada nonostante gli sforzi che da alca- 
fanno per deprimerla, oggi col pretesto di 
difficoltà africane, domani colle amene invenzio- 
H na per la sam 
chè il yabblico, che se ne infischia del- 
le polemiche dei politicanti e non bada agli sfo- 
ghi velanosi dei nemici dell’Italia trova che la 
rendita italiana è un buon titelo e lo compra. Se 
se il contrario lo venderebbe anche senza 
oli africani di Parigi e di aitri siti, 

Finalmente. anche il nostro mercato s'è un 
po' scosso; ma noi aspetteremo a rallegrarcena 
che esso dimostri di voler fare sul serio, giacchè 
i precedenti non sono molto ineoraggiatti. 

Il mercato i ’ per tessperamento, 
an po' por aver pati inganni, non 
8'°è voluto accorgere del miglioramento avvenuto 
nella azione tinan anche i nostri 
nemici lanno finito col riconoscere; ed è 
da parte inerte © senza fiducia nè attività. 

Ora pare che accenni a svegliarsi; speria- 
mo bene. 


Mercato monetario. 


A Londra le cose vanno a gonfie vele; il de 
naro sta tra 1}4 0j0 pei prestiti ed un massimo 
di 718 010 per lo sconto delle cambi i mesi 
A Parizi si nota un po'di rist 
dente in gran parto dal fatto che i capitalisti si 
prevarano alle operazioni finanziarie ed anche 
alla imminente liquidazione di borsa, 

laggiore è la ristrettezza a Berlino e a Viene 
na a causa delle oc 
si parla della probabilità di un aumento di 
to da parte della. Iteiehsbank, il eni saggio di 
sconto è oramai inferiore a quello dei mercato 
libero. 

Sulle nostre piazze continna ad esservi denaro, 
cufficiente ai bisogni non molto importanti. Il, 
sambio finisce debole a 104,82 sull'aumento della” 
rendita 


cc 


“—_ 


LUIGI | PASTEUR 


i Pastenr soffriva iu segnito a par 
fizcista mai Ta casa ché abitava a Ga 
dintorni di Pasi 
i ebbe nua crisi violenta nella scorsa set 
mana, ma poi îl sno stato migliorò. 
Ven r inse una muova 
Verso le 4 ant ti la moglie de 
andato se sofîrisse, ur rispuse debiliment 
i.e pronunciata 
Perdette scenza ed entrò în asoni 
» 4.45 pomeridiane, quinti si 
spense placidnmente, circondato dalla mo 
figli e dai envi principali collaboratori 
Il Consiglia dei ministri si rinnirà domani, e 
leciderà certamente che i funerali di Pasteur sia- 
> fatti a spese dello Stato, e che la salma di 
ni venga tummlata nel Partheo 
Tutti i giornal rigi © dei Dipartimenti 
sommemorano Îun tenr, facendone 
logi e ricordando la sua opera considerevo 


Dicono che in sun morte è un Intto universale e | 


she il suo nome appartiene all'umanità intera 
Giangono da ogni parte numerosissimi dispacci 
di condoglianza, 
(S) Parigi, 29 — Si conferma la voce che sia 


intendimento del governo di fare ai uefunto Pa- | 


stenr fanerali a spese dello Stato, | 

Il Presidente delia Repubblica. Félix Faure, ed 
i ministri hanno diretto alla famiglia Pasteur te 
legrammi di condoslianza. 


Arri peL GoveRrNO 


Personale diplomatico — Orfinì conte Er- 
vole, corisigliere di Legazione, incaricato d'affari a 
Î'okic, confermato nella stessa residenza con lettere 
sredenzinii d'invinto straorlinario e ministro. pleni- 
potenziario. 

Bruno Luigi, segretario di Legazione di 2a cl. a 
Berna, trasferito a Madrid. 

Ravuzzi Segni conte Cesare, segretario di Lega- 
zione di a Lendra, trasferito a Be 

Della Torre di Lavagna conte Gialiu, addetto ono- 
rario di Legazione, nominato addetto di Le 
effettivo e collccat ssîzione del Ministaro. 

Sommi Picenardi Girolamo marchese di Ualvatone, 
addetto onorari» di Leguzi addetto di 
Legazione effet Destinato 

Corsini (dei principi) An n mo- 
rario di Legazione. nomizate 
effettivo, Trasf 

Ruspoli (dei principi) Mari, addetto orario di 
Legazione, nominato addetto di Legazione effettivo. 
Trasferito da Washington a Bucarest. 


—__——_—_________———e 
DALLE PROVINCIE DEL REGNO 
(Ceonazi er legata Nodro servizio) 
Ancona, 29, ore 16.2) Stamane, alle 10.30, 
le Società liberali dei rednei e veterani, l'Assovia- 
zione monarchica e le Autorità, si. recarono in cor- 
teo, seguite da numerosa folla, a deporre corone sulla 
lapide del generale Cialdini, duce delle truppe che 

presero parte alla liberazione della nostra città. 
Faremo tenuti patrittici discorsi vivamente ap- 
audit 
Ordine esemplare. 
La città è imban 


atto di muni- 

commi. Leo 

netto Ottlen età com atto pubblico 
per L. 80.000 tutte le case che tiancheggiano la piazza 
Roma, ove sarà collocato îl monumento che per 


aa, e del quale farà don 
Quest'atto di nobile patriottisuo non ha bissguo 
di comme: 


Mil fp. c.) — Il Comitato della Cassa 
di Risparmi da ultima adunanza ha ass 
guato lu somma di L. 6500 a varii istituti di bene- 
ficenza della nostra citt 

— Il 390 ento di fanteria, qui di stanza, 
ha festeggiato l'anniversario della presa di Niont 
Pelago e Monte Pulito, uve merità la medaglia d'ar- 
gento al valore, 

I generali Bava e Maiuoni presero parte alla fe 
ata patriuttica che ebbe lucgu in caserma. 


Savona, 28 (p. c) — E' stato arrestato dai 
RR. Carubinieri quel tale soldato Ceravdo Giuseppe 
'uggit: da Venezia, dopo di essersi appropriato del- 
da Cassa milita tenente L. 400 în danare ed 
Altrettauto in oggetti di valere 

Condotto nella camera di sicurezza gli si rinre 

à 4 orologi con catena d'ore ed n 
170 residuo della somma appropri 

Il Ceraudo sarà ziudicato dai tribunali civili per 

reato di furto con masso. 


Brescia, 28 (p. c) — Nel giardinetto delle 
scuole di Bergo Pile. vene da icuoti profanatori 
apiccatu il busto di Garibaldi e gettato in un campo 
vicino. 

L'opera vandalica deve essere stata compiata da 
parecchi farabutti, essendo il busto di un peso non 
indifterente. 

L'autorità è sulle traccie dei vandali e si spera 
verrà iaflitta ad essi un'esemplare puuizi. 

Perdoferraio, 28 (p.c) — Quattro marinai 
dei RR. Equipagui, widetti alla compaznia di di- 
scipliua nel forte Stella, si calarono mediante stri- 
scie formate colle leuzuola dalle alte mura, e per 


le sottoposte scogliere giunsero a prendere il volo, | 


imbarcandosi sopra un navicello trovate sulla spiag- 
gia deserta di Procchio 

Pare siansi diretti verso la Uorsica, m ‘autorità 
spera di giuagere în tempo al attraversar loro la 
via prima che giungono in salvo. 


Pisa: 28 (e) — Gli useieri 
scopo di ottenere l'invocato miglior 
miserevoli ci 


56 App. del Popolo Romano - 


€. BROÒON 
(Currer Bell), 


JANE EYRE 


ROMANZO 
hi 

— Chi cera con voi quando riprendeste cono- 
icenza? 

— Nessuno, signore; era giorno chiaro e mi 
alzai, mi bagnai la testa e bevvi; mi s 
sole, ma non avevo alcan dolore, e stabi: 
narrare a nessun altro che a voi la mia avvento» 
ra. Ora ditemi, signore, chi era quella donna? 

— Una creazione del vostro cervello esaltato; 


a che abbia molta cura di voi, tesoro mio; | 


nervi come i vostri debbono essere trattati con 
riguardo, 

— Assicuratevi, signore, che i miei nervi non 
hanno nulla che fare in tatto ciò; la visione era 
reale; tutto quello che vi ho narrato è avvenuto. 


— Ei vostri sogni precedenti erano anche ve- | 
ri? La villa di Thornfield è forse in rovina? | 


Sono forse separato da voi da ostacoli insormon- 
bili? Vi lascio forse senza una lagrima, senza 
nn bacio, senza una parola? 
— Non ancora. 
Sino forse sul punto di farlo? Il giorno che 
deva vesiorei uniti è già incominciato e quando 


| morosa adunanza di aderire all'operato della Socie- 
| tà costituitasi in Rama, eleggendo un Oo:silio di 

rettivo che si metferì ron essa in relazione pes 
La 


> concerse le pratiche iu corso. 


— Non è vera la’ notizi 
dla qualelte gr che il senatore Manfredi 
generale de stra Corte di Cassa 
mimia, trattandesi 
fredi, procuratore ge- 
Te della Corte d'appello di Chaale. 
- 11 prefetto senetme Scelsi ha telegrafato da 
«ai ‘nustri deputati che 
stare al Porlaz 
tuire a Firenze un ( 
0 del soppresso Collegio militare, 
» lieta impressione; 
ore 16,20 — Teri, sbbo ln 
ell' Orto agrario sperimeztale una esp.sizi 
nve e di fi la della stagion 
I spazioso viale, sopra favole ben disposie ed 
te, erano state crlinate le collezioni di mele, di 
e di nve precoci in modo inappuntelile 
> di vista dell'est 0 dell’ enritmia. Face 
della n di uve, di pere e di altre 


nero tutte le 
centanza della 


izze del € agrario, ordina- 
nustra. Il Direttore dell'Orto, l'e 
pref. F. Altieri con acconce parole disse delia 
gione ed utilità della esposizione : indi pr 
prof. Succi, il quale enumerò i pregi delie frutta 
esposte e rilevò il vantaggioso effetto delle irrora- 
zioni di rubina nella poltiglia bordulese che nonla- 
prolî il temuto sapore di catra 
sori di casa farono fatti dal segretario ca- 
valier Siniscalchi, operosissimo per quanto modesto 
dottere in medicina, che ha saputo elevare il nostro 
Comizio agrario all'altezza dei primi del regno. 
La mostra non poteva riuscire più splendida per 
la bellezza dell'addobbo, per la squisitezza dei pro- 
dotti e per la qualità delle persone che v' inter 
vennero, 


Napoli, 28 p. c. (Ventafrida) — Stasera il 
Sindaco ha visitato il Presidente del Consiglio, il 
quale s'è mostrato gentilissimo ed ha ripetuto che, 
se si penserà sul serio a ri mizzare le finauze del 
Comune ed a dare, come egli ne è certo, un serio 
| indirizzo all’ amministrazione, il nuovo Sindaco può 

contare sull'aiuto del governo, 

Il colloquiv, abbastanza lungo, ha lasciato soddi 


sfatto e rassicurato il cav. Girardi 


Caglinri, 28, ore 17,40, — Stanotte nei pressi 
del comune di Gonnesa fu rinvenuto cadavere il mi- 
natore Murgia Giuseppe, lavorante nella miniera San- 


giovanni. 


Cagliari, 29, ore 18. — Sì costituiva al sott- 
prefetto di Lanusei, Loddo Ferrai da Arcana, impu- 
tato di rapina e Jatitaute dal 4 aprile 1881, 
Caltanissetta, 29, ore 17,10. — La scorsa 
notte iu contrada Zigotti, territorio di Riesi, quel 
delegato arrostava L'A udro Felice e Lentini Leo- 
nardo da Favara, © i ev dalia Culonia di 


vignana. 
e 


Mavenna, 29, ore 18.10. — Oggi. in seguito 
stato arrestato Domati Giuseppe 
aveva faviato per posta da Ca- 

ognese lettere minatorie al sucerdote De Gio- 

ignora Marchi Luigia chiedend 

fosseru depositate L. 80 in Juogo determinato. Gli 
venne sequestrata indosso la refurtiva, 


‘BET 


| funerali dell'on. Ercole. 


(S) Felizzano, 29. — I funerali del deputato 
Paolo Ercole sno imponenti, V° intervennero 
Fon. Villa, presidente delli Camera, il prefetto ilella 
provincia comm. Soragni, rappres 
te del Consiglio dei ministri è ministro del 
on. Crispi, gli onorevoli senatori Odi me, Di Grop- 
pella, Costa e generale Corvetto, comandante il se- 
condo corpo d'armata, gli on. deputati Calvi, Cane- 
gallo, Borgata, Calleri e Luzzatti Ippolito, la de- 
» inciale in corpo, presieduta dal comm. 
È uv. Fortunato con 
assessore Zop ve rappresentanze comm 
nali, fin sui quella di Origlio, capoluozo del colle- 
gio, ve1ticinque società op reduci ed una 
folla immensa accorea dai paesi vicini, È 

Le case eran: pavesate a lutto per dimostrazione 
di riverente affetto verso il compia. estinto. 

Il corteo lunghissimo attraversò il.paese fino al 
cimitero, e farono promunziati discorsi dal Prefetto 
comm. Soragni, dal comm. Robbio per il presidente 

è della deputazine provinciale. Lam- 
borizio în nome deli elettori del collegio, il regio 
Commissario Bodero per Quattordio, paese nativo del 
defun tunato per la città di Alessan- 
dria. il coute Zoppi in nome della famiglia Ercole 

1 comune di Uassine e l'avvocato Norcia per la 
dà di Novi. 
Vl 


L'incidente di Santa Teresa: 


Torino, 26, ore 13,55 (Lino) — I giornali lo- 
cali riferendo l'ordinanza della Camera di Consiglio 
del tribunale, relativa all'incidente Peroni, ordinanza 
che assolve gli imputati, la commentano eneral- 

secondo i criteri politici a cui sono irati. 

La Gazsetia del Popolo nou potendo conoscere i 
particolari di tale ordinanza, perchè non è un atto 
pubblico, si limita a dire che la questione è ancsra 
insoluta e seggiunge 

* Nom si potrà evitare che la questione sin pur 
tata alla Camera, Iì processo cessa di essere giudi- 
ziario per divcatare parlamentare pelitic 

La Piemontese dice che se la magistratura assol- 
se l'ispettore Tariutola vi è da credere che abbia 
| avate seri motivi per farlo. 

Ritiene l'incidente cerato nd arte ele 
vandesi csì un fatto di eronaca ad una questime 
politica. 

Il Nuoro Giornale crede che ogni e 


ento gua- 
sterebbe l’elequenza della notizia data così nuda e 
ads, 
L'Italia Reale dù iu cronaca la sentenza senza 
commentarla. 


- 
Torino, 29 — Il ministro dell'interno, terendo 
eénto dell'incìiesta ordinata dal Prefetto in seguito 
al noto incidente avvenuto nella Chiesa ta 
‘Teresa, ha sospeso per venti giorni il vice-Ispettore 
‘antola e lo ha trasferito a Cuneo: ha'pure so- 

è Phatra- 


Mercati italiani ed esteri 


Cereali. 

In Italia i mercati rallentarono un po' la cor- 
sa al ribasso; tuttavia la tendenza è sempre fa 
vorevole ai compratori, x 

Li grautarco e il riso, specialmente il primo, 
prose L ribassare, la segale invariata 6 

ani Diane 23,75 a 2 
quiutale, è l'avena di mare 
— a Bologna i grani intorto le qu 
stiutissime da semo da 24 a 25 e ì grantarchi da 
15 a 16 — a Verona i grani da 10,50.2 21,50 è i 
risi da 32 a 99 — a Milano 1 grani delle pro- 

incie da 21 a 21,50; la sesale da 15,75 a_ 16,25 
e l'avena da 1525 a 13, no i grani | 
piemontesi da 21,50 a 22; i grantarchi da 1: 

19 € il riso 5 — a Genova i gia» 
ni teneri e zio da 1250 a 1425, l'a- 
50 în oro e l'e 


‘affà. 
A Genova le vendite ascesero a 500sacchi sen- 
signazione di prezzo. 
A Venezia il Santos venduto da L. 2 
al quintale, il S. Domingo da L. 230 a 240, il 
Malabar da 265 a 270, il Portorico da 300 a 810 
e il Salvador da 250 a 255 — ieste il Rio 
venduto da fior. 84 a 102 e îl Santos da fior. # 
a 106 — A Marsiglia il Rio quotato da fr. 90 a 
116 ogni 50 chilogr. e in Amsterdam il 
buono ordinario a cents 54 per libbra. 
Zuccheri 
A Genova i raffinati della Lignre-lombarda in- 
variati a_L. 133 al quintale al vazone, a Vene 
zia i raffinati da L. 134 a 136, a Trieste i pes 
austriaci da fior. 15 314 a 14 è a Parigi con 
za ferma i rossi di gr. 88 pronti al deposito | 
29,50, i raffinati a fr. 90 e i bianchi n. 3 a 


Sete. 


contratti. Le 

greggie classiche qu . 50, dette di Lo e 
20 ord. da L, 49 a 46 
a L. 59, detti di 1.0 e 2.0 ord, da L. 
trame a due capi di Lo, 20 € 3.0 ordine da L. 
a 45, A Torino i pochi affari conclusi fursuo 
prezzo di L. le 
del titolo e 

A Lione furono stipul 
prezzi alquanto fermi. F. 
venduti notiamo gre; 
trame di 2.0 ord, 18/20 a fr. 54 e organzini IS2O 
di Lo ord. da fr. 56 a 57.A Yokohaina affari me- 
no animati, ma i prezzi mautennero tendenza al- 


l'amuento. 
Olj d'oliva. 

A Genova le vendite furono discrete spe 
mente nelle qualità basse, « gli arrivi continua- 
no alquanto attivi da tutte le piazze di prodo- 
zione, l Kiviera ponente venduti da L. 902 120; 
i Sardegna da L. 100 a 1 i Bari da L. sta 
112:i Calabria da L, 98 a 103: i Romagna da 
Lsa e le cime da macchine da L. 67 a 72, 
— A Firenze e nelle altre piazze toscane i prez- 
zi oscillanti da L. 115 a 140 a seconda del me- 
rito e a Bari da L. 90 a 105. 

Bestiam 


A Bologna nei buini speditezza e buon ricavo 
il capo da ma fiato di qualunque età € 
Sesso: ma le azzane, i bovi da lavoro, gli 
allevandi ed in ssenere tutto l’armento senti de- 
pressione, Un po’ di vita nel suino; i magroni 
pagati in media L, 50 per capo. — A Milano i 
dovi grassi da L. 139 a 155 al quintale, morto; i 
vitelli maturi da L. 165 a 173; i vitelli immata- 
ri a peso vivo da D. 65 a 75 e i maiali grassi a | 
peso morto da L. 105 a 110. i 

Metalli. 

Pl rame pronto si vende a st. 47,2,6 la tonnel- 

a: lo stagno a 65,76; lo zinco a 15,7 
piombo a LL — A Glascow la ghisa pronta quo- 
tata a scellini 45 1}! la tonnellata. — A Parigi 
il rame si vende a fr. 141,50 al quint. pronto; lu 
stagno a fr. 180; il piombo a fr. 29 e lo zinco 
fr. 41 — A Ma a i ferri francesi a f 
al quint.; il ferro di Svezia da fr. 28 a 29; 
ciaio francsse a fr. 30 e. il piombo da fr. | 
25,50 — A Genova il pivwubo nostrale da L. 30 | 
n 81 e a Napoli i ferri da L. 21 a 28 il tutto al 
quintale, 


10 di Lo ord.a fr 


Carboni minerali. 
A Genova deposito ben provvisto e prezzi în- 
La tor 
l'Hebburn 
Scozia a 17; 
Garestield a 31 
itt il carbone gro: 
scellini 9,8 a 10,6 la tonn. 
Petrolio. 

A Genova il Pensilvania di cisterna da L. 14,50 
a 15 al quint, e.in casse da 6,10 26,05 per cassa 
e il Caucaso da 12,50 a 18 per cisterna e da 5,50 

le casse, îl tatto fnori dazio. 
e il Pensilvania da fior. 8,50 a 9,75 al 
t.: in Auversa al deposito il pronto a fran. 
50 e a Nuova York e Filadelfia da cent. 
7,05 a 7,10 per gallone. 

Un telegramma da Pietroburgo reca che nel 
territorio di Terek è stata scoperta una nuova 
sorgente che potrà fornire 800,000 pudi al gior- 
no di liquido. 

Prodotti chimici. 

A Genova le vendite fatte realizzarono quauto 
appresso: Cremor di tartaro da L. 195 a 200 per 
il macinato e da 185 a 190 per l’intero; la po- 
assa da 46 a 47; la soda da 6,90 a 12,10 a se- 


da vapore vale da 


conda della marca; il clorate di potassa da 114 a 
118; il cloruro di calce da 19,4 = 20,16; il car- 
bonato di ammoniaca a 8850; la soda caustica 
da 16,50 a 19,25 e lo zolfato di rame a 47. 


di 5,38 a 5,75 sopra Catania: 
Licata, 


Teatri ed Arte 


“1 Lombardi ,» al Costanzi. 


Nessun rinestro quanto îl Verdi ha raccolto lun- 
go la sua Inuga e gloriosa via tanta messe di fe- 
condi e gesiali entusiasmi. E di questi entusiasmi 
noi rivediamo il magnifico germoglio tutte le volte 
che il popolo è chiumato ad assistere alla riero 
zione di una di quelle autiche opere che, nate dalla 

sa giovanile del Verdi, gli valsero il meritato 
titolo di Maestro della rivoluzione italiana. I Lom- 
bardi sono appunto una di codeste opere sempre vi 

iovani e sempre provocatrici di popolari en- 
tusinsmi. È questo morito e questa potenza esse con- 
servano sempre, anche quando la rievocazione sul 
teatro non è artistienmente perfetta. E questo è ac- 
caduto precisamente l’altra sera al Costauzi dove i 
Lombardi pure essendo tutt'altro che perfetti hanno 
nonustante riacceso nel pubblico il fuoco degli 
tichi entusiasmi. 

I Lombardi, che l'impresa del Custanzi la con 
opportuno accorgimento riprodotto in una stagione 
popolare e in un momento di patriottica esultanva, 
hanno soprattutto îl merito di essere allestiti con 
insolit) sforzo e accuratezza scenica e con tutto quel | 
corredo di comparseria coreografica tanto necessoria 
al buon effetto di quest'opera grandiosa 

Le voci ed i cantanti zion sono affatto immerit 
voli di lode. E lode merita innanzi tutto la si 
Ferrari, la quale, sebbene non nella piesezza 
mezzi, è dimostrata un'artista piena di ani 
di passione e dotata di note acute magnifiche e squi 
lanti, come oggi non sì sentno uscire quasi mai dal- 
la gola dei csì detti sopravi drammatici in odore 
di celebrità. 

Il 


come però il Gorga è giovane ed ha diritto ad un 
lieto avvenire, io vorrei raccomandargli due cose : 
prima di tutto una emissione vocale un po' meglio 
curata e meno aperta ed uno studio più diligente 
della parte: studio più artistico che musicale, vale 
a dire divetto a migliorare più l'interpretazione che 
l'esecuzione. 

Il basso Rossi sa di avere una bella voce e ne usa 
e ne abusa auche da gran signore, trascurando un 
povo la fissuomia artistica della parte, cosa che un 
cantante come lui non dovrebbe fare per la smania 
di qualche appiunso di più, Anch'esso del resto ha 
diritto e merita lode. 

A chi forse sono meno disposto, con dispiacere, a 
concedere Ide è al maestro Zuccani, il quale, que 
sta volta, si è mostrato pochissimo compresi della 
importanza e dello stilo dell’opera. 

La musica dei Lombardi non è certamente tutta 
bella e geniale, ima vi sono però tre pezzi tentral- 
mente ed artisticamente bellissimi che baston. da 

ad assicurare l'immortalità della partitura ver- 
diana. Questi tre pezzi sono: la marcia dell'atto se- 
condo; il terzett» celebre e il coro nen meno cele 
bre © Oh signor che dal tetto natio , che, come 
disse il Giusti “ tanti petti ha scosso e Înebriati. 
Ebbene in nessuno di questi tre pezzi lo Zuecani è 
riuscito a fare saltar fuori la scintilla di que! fnoco 
saero nl cui calore si era senidata l'anima del Verdi 
e quella di tanti pubblici da oitre uu mezzo secolo. 

Non vogliamo aggravar la mano sopra lo Zaccani, 
il quale è un giovane pieno di taleuto e di buona 
volontà ; ma non abbiamo nemmeno voluto però ri 
sparmiargli la critica, nella fiducia che questa pussa 
tornargli di salutare consiglio per l'avvenire. 

Gino Monaldi, 


L'“ Aida, all'Opera di Parigi. 

In seguito al successo trionfale dell'Aida all'Ope- 
ra, Verdi ka inviat: ai direttori di quel teatro il se- 
guiente dispacci 

“ 1 miei ringraziamenti dapprima a voi per ie 
vostre cure intelligenti prodigate a questa riprese ! 
dell'Aida; i miei complimenti ai valenti interpreti { 
Alvarez, Renoud, Brèval, Héglon e a Vidal perque- | 
sta nuova manifestazione del su» talento ». 

Torino, 27. — (Lino). Ieri sera, al Vittorio E- 
maunele si è inaugurata la solita stagione d'autun- 
no coll'opera L’Africana alla presenza di un pub 
blico assai numeroso. 

I primi applausi toccarono alla signora De Paoli 
(Ines) che cantò egregiamente. 

Alla sortita del tenore Apustolù (Vase.) e della 
siguora Zilli (Selika) entrambe vecchie e simpati 
che conoscenze torinesi, il pubblico scoppiò in vivi 
applausi, che si ripeterono durante la rappresenta- 
zione. Anche il basso cav. Nicoletti, romano. fu as 
sai festeggiato. Un eccellente baritono si dimostrò | 
pure il Bensaude. Ma l'onore vero del successo spet- | 
ta, seuza dubbio, al giovane maestro Vigna, il qua- 
le seppe trarre dall’orchestra e da tutti gli altri e- | 
lementi quanto era possibile per condarli alla vitturis 

Una parola di elogio spetta anche al maestro T' 
verna, istruttore dei cori. 

In conclusione, la stagione si è iniziata sotto i 
più lieti auspici. 


PORT 
LE CORSE VELOGIPEDISTICHE 


Malgrado il cattivo tempo, pubblico immenso al | 
Velodromo per le corse internazionali. I 

Ecco i risultati: 

Nella prima corsa, divisa în due batterie, giunse: 
nella prima batteria, primo Boidi d'Alessandria; 
condo De Grez di Roma; terzo Lodi di Roma — 
nella seconda batteria, primo Lanfranchi di Fire 
2e; secondo Pasini di Forlì; terzo Calabi di Milano. 


ste paure immaginarie. 

— Paure immaginarie, signore! Vorrei credere 
che fossero tali, e lo desidero più che mai, poi- 
chè voi stesso non potete spiegermi questo mi- 
stero, 

— Non posso, perchè la visione non era reale. 

— Ma, signore, quando stamani alzandomi, 
detto a ne stessa la medesima cosa, e per rin: 
francarmi ho guardato tutti gli oggetti che mi 
sono familiari, e il cui aspetto era così gaio alla 
Inse del giorno, ho avato la prova evidente della 

| verità di ciò che era avvenuto; il mio velo era 
| per terra, strappato in mezzo. 
| Sentii fremere il signor Rocheater e mi circon- 
dù rapidamente con le braccia. 
| Sia Indato Iddio che il velo soltanto è stato 
| toccato, perchè un essere malefico si è accostato 
4 voi la notte passata! Oh! quando penso a quel 
che sarebbe potato accadere 
Era ancora ansante e mi stringeva così forte 
a sè da togliermi il respiro, 
Dopo pochi momenti di silenzio, continuò alle- 
gramente: 
| — Ora, Jane, vi spiegherò tutto; quella visio- 
| ne è metà sogno e metà realtà, Non dubito punto 
che una donna non sia entrata in camera vostra; 
| e quella donna era, doveva essere Grace Paole. 
| Voi stessa avete detto che era una strana crea- 
tura e dopo tutto quello che sapete, avete ra- 
gione di chiamarla cosi. Che cosa mi ha fatto? 
Che cosa ha fatto a Mason? 

“ Im uno stato fra il sonno e la veglia, l'avete 

| veduta entrare e avete osservato quello che fa- 


| 
i mia, vi assicuro che non avrete più que- 


Nella decisiva: primo Boidi: secondo Pasini; terzo 
Lanfranchi. 

Nella seconda corsa, atre batterie, i resultati fu- 
rono i seguenti: prima batteria, primo Delelienno 
belga, nella soconda Nuvolari di Werona, terzo Bru- 
ni di Milano, 

; primo Dotrietx francese, secon: 

Ponteechi di Firenze, terzo Denesle francese, 

Nella decisiva arrivò primo Pontecchi, seguito da 
Bruni e Delelienne. 

Segnirono le core dei fandems. 

“ Premio Milano , — Nelin prima batteria giun 
ge buon ‘primo îl tandem montato da Dtutrieax e 

Î e nella seconda batteria il tendem di 


, riservata.ai primi dusarcivati nel- 
le batterie precedenti el al terzo della batteria che 
avrà impiegato îl minor tempo riesce viuciture il 
tandem montato da Deuesle (francese 
striaco), 

Ritorno animatissimo, 


Per il Pubbli 

; CALENDARIO, 

LUNEDI”, 30 Sett. 1895 — S. Girolamo dottore 
Lora i sol allo cre "67 m. - Tramionm allo 58 x 
Lera la ana ale ore 48) > Tramonta alle 2260 


BOLLETTINO METFORICE 
: 2 dettembre 1 
Europa prosalone ancora sensibmicnte anleletonion ie 
torno Germania, pressione minima estremo Nopiest. Che 
S Gulto Guascogna 76 


venti debolissimi settentrionali è calma. 
Barometro livelluto intorno 767. Mare calmo, 
Probabilità: venti deboli settentrionali, cielo vario con 
qualche temporale. 


— Temperatura nelle provincie e all'estero « 
Dale ore 7 del 28 settembre alle 7 del 29 


Roma. 
Foggia 


Perugia 
AIU estero are 9 del 
Atene... |19 0{Budapest.. . -|12 4{Zarigo. 
Pietroburgo. . |10 £ iTrioate 23 OjLugano. 
Most e 05 | — [Mad 1. .| 00 (Ginoera, 
Qatesta 1 2222| [Lisbona (:.| © [Costandiaogoli 
Rimbnrzo: [it affari. [ri afialta 
eng ee 222 (9 S[Nias e5c5c.|1S SfAlgori 2 
10 i|Monaoo; ; | 0 
OSSERVAZIONI GRO-METFOROLOGICHE 
doi Laboratori della Dir. dla Sanità Pabbi. (Piana Y, 
ti 20 settembre 1085. 
Tomperainma dell'aria | mas 379 Minim 4; 
a aneiri 15) sopra il molo } osservata a 0r8 15 HA 


rap. del emoto osservata | m. 0/1 Im, 0) m. 04m, 0.80 
ad ore 13 alla profondità di | 198 | 20,8 | 201 | 254 


È netto. 
Quando baciato dal favonio blando 
S'inghirlnuda di fiori il mio primiero 
E tra le piante querulo e leggiero 
Il canoro usignuol va gorghaggiando, 
E serena si affaccia all'emisfero 
in che sale Imbulsanando 
Si diffondo l'odor del grato intero.. 
Ma se di nubi si ricopre il cielo 
E lo atellato padiglione arzurro 
Cingon le nebbie d'uno scaro velo, 
Annupriator di piova Îl mio secondo 
(01 molesto @ monotono susurro 
Tarba la calma che rallegra il mondo. 
[n 


Spiegazione del Passatespo di teri 
BI-AOCA. 


* 


Teri, dopo breve e dolorosa malattia seppe 
con cristiana rassegnazione. munita dî tatti | 
forti di nostra Santa Religione, spirave © 
del Signore 


VIRGINIA DE BRU nata ROSSI 


lasciando nel pianto il consorte, i figli e i pareoti 
dei quali fu sempre amorasissima. 


ee] 
NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


Un aned oto sul principe imperiale. 

Due ragazzi di dodici e tredici anni ai trova- 
vano in villegiiatara questa estate col loro go- 
vernatore all'hotel delle Cadute del Reno, presso 
Sciaftusa. 

La mattina della partenza, tutti e tre facevano 
colazione nella celebre reranda dello stabilimen- 
to. Mentre assaporava il caffè e latte, il gover- 
natore domandò îl conto. 

Stava rivedendolo quando il maggiore dei suoi 
allievi si fece dare una moneta d'oro; desiderava 
di farne dono personalmente alla cameriera, una 
brava ragazza, vestita del pittoresco costume di 
Sciaffusa. 

Ma la meraviglia del donatore fu grande nel 
vedere la serva rifiutare il trinkgald, o-dinaria- 
mente così bene accolto. 

Egli aveva trasenrato di leggere l'avviso af: 
fisso contro la parete: “ E' severamente proîli.co 
al personale di accettare delle manci *. , 

È governatore spiezò il mistero al sno allievo. 
Allora quest’ ultimo si alzò da tavola col fra- 
Ilo minore e ambedue andarono a comprare nel 

0 attiguo allo stabilimento, una graziosa 
spilla che portarono alla cameriera : 

— Non si tratta di denaro, non potete rifiutare 
la, dissero. 

È la donna accettò vivamente commossa e con- 
serverà il gioiello con tanta maggior cura in- 

uantochè chi glielo ha dorato sarà un giorno 
mperatore di Crermania. 


ceva; ma febbricitaute e quasi delirante com' e- 
ravate, vi è apparsa ben diversa da quello che è; 
i lunghi capelli sciolti, il viso gonfio e brano, la 
statura imponente, tutto ciò è invenzione della 
vostra fantasia; il velo strappato, ecco ciò cheè 
vero e di cui ella è capace. 

“ Mi domanderete perchè tengo în casa quella 
donna. Dopo un anno e un giorno che saremo t- 
niti, ve lo dirò, ma non adesso. 

“ Ebbene, Jane, siete soddisfatta? Accettate la 
mia spiegazione? 

Riflettei e infatti mi parve la sola plausibile. 
Non ero soddisfatta, ma per far piacere al si- 
gnor Rachester, mi sforzai a parer tale; certo 
era sollevata, Gli risposi con un gaio sorriso e 
siccome il tocco era sonato da un pezzo, mi pre- | 
parai a lasciarlo. 

— Sofia non dorme fo:se insieme con Adele 
nella camera dei bambini? — midomandò accen- 
dendo la candela, 

— Si, signora. 

— Vi è abbastanza posto per voi nel lettino 
di Adele; dormite con lei stanotte, Jane. Non è 
impossibile che il fatto che mi avete raccontato 
vi abbia eccitata. Desidero che non dormiate sola; { 
promettetemi di andare nella camera d'Adele, 


— Lo faccio volentieri, signore. 

— Chiudetevi dentro. Quando salite, dite a So- 
"di svegliarvi presto, perchè alle otto dovete 
esser già vestito ed aver fatto colazione. E ora 
non abbia'e più tristi pensieri, cacciate i penosi 
ricordi, Jane. Sentite, il venti s'è calmato, la 
pioggia ha cessato di battere contro i vetri. Guar- 


date — aggiunse alzando le tende — che bella 
nottata! 

Diceva il vero; la metà del cie'o era sereno, 
sofliava il vento d'occidente e le nubi fuggivano 
verso oriente in lunghe colonne argentee; la luna 
iplendeva tranquilla. 

— Ebbene — mi disse il signor Rochteser esa- | 
minandomi gli occhi = come sta la mia piccola 
Jone ora? 


— La notte èserena, e così sono io pure, signore. 

— Non sognate separazione nè delori, ma un 
amore felice e un'unione benedetta. 

La predizione non si avverò altro che per metà, | 

Non feci sogui dolorosi, ma neppure felici, per- 
chè non dormii punto. 

Stringevo Adele fra le braccia, contemplando | 
il sonno dell'infanzia. così calmo, così innocente, 
così poco turbato dalle passioni, e così aspettai 
il giorno, 

Tutto ciò che vi era di vita in me, si agitava. 

Appena il sole sorse, mi alzai. 

Mi rammento che Adele mi strinse a sè quan- 
do stavo per lasciarla; l’abbracciai e mi tolsi 
dal collo la sua piccola mano e mi misi a pian- 
gere, commossa da una strana commozione. 

Per timore di destare Adele, mi allontanai. 

Ella mi pareva l'emblema della mia vita pas- 
sata, © colui dal quale presto stavo per andare, 
il tipo temato ma adorato, della mia vita fatura, 


eo 


CAPITOLO VL 


Alle sette Sofia entrò in camera mia per Ye 


| stirmi e la mia doilette fa lungu, tanto lunga che 


il signor Rochester, impaziente del mio ritardo, 
mandò a domandare perchè io non scendevo. 
Sofia stava appuntandomi il velo in testa, îl 
semplice velo di tulle ; fuggii dalle sue mani ap- 
pena potei, 
— Fermatevi, guardatevi allo specchio — mi 


| disse — non vi avete gettato neppure una oc: 


chiata. 

Tornai verso lo specchio e vidi una donna 
lata, che mi somigliava così poco, che mi parve 
en'estranea. 

— Jane! — sentii chiamare, e scesi. 

Fui ricevuta dal signor Rochester in fondo alla 
scala. 

— Perchè tardate tanto! Lo ardo d'impazienza 
e voi mi fate aspettare — mi disse, 

Allora mi condusse nella sala da pranzo e mi 
esaminò attentamente e mi dichiarò che ero bella 
come un giglio e non solo l'orgoglio della sua 
vita, ma tal quale come mi desideravano i suoi 
occhi; poi mi disse che mi concedeva dieci mi* 


| nuti per far colazione e suonò. 


Uno dei servi, entrato da poco in casa, un ca 
merisre, rispose alla chiamati. 
— John prepara la carrozza 


— Sì, signore, 
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INACA DI HOM 


‘a di ieri, — Dall'Osservato- 
: Termometro centigra 
nimo: 148. 
lio provinciale, — Questa sera 
i aduaerà in se- 


E' stato aperto il 
a cinqee pensi ni di I. 800 annue cin- 
genna per giovani che ati di studi in 
Istituti governativi o pareg strazione se- 
miaria di secondo grad», L tituti tecni- 
ti od in Istituti governativi ione superio» 
re. A quattro delle dette pensioni possono sol- 
tanto concorrere i giovani nativi od oriundi di 
Città di Castello e del comane di San Giustino 
(Umbria). 

Alla quinta pensione possono 
tivi delle proviucie che componevano l'antico Sta- 
to pontificio, e con preferenza i nativi od oriun 

Roma è delle città suddette. 
durata ordinaria d-ile pensioni è fino al 
studi superiori o di perfezionament 
rà luogo in l'eruzia nel giorno che 
verrà comunicato ai concorrenti 

Tempo utile per presentare le domande di con- 
orso alla R. Prefeitura di Roma, fino al 15 vt- 

bre p. v 

Perl'insegoamento delia calligrafia 
è dei Invori donneschi. — Nei program 
governativi si raccomanda in modo speciale l'in- 
segnamento della callizrafia, siccome quello che 
da qualche anno liscia alquanto a desiderare nei 
suoi risultati. 

L'Ufticio municipale di pubblica istruzione, 
vendo wià invitato le direzioni ed i maestri ad 
indagare l- caus ) profitti che si aveva 
da quell'insegna sento ed a proporre in pari ter- 
po i rimedî, ha nominato una Commissione, la 
quale, tenendo conto degli stadi fatti presso le 
varie scuole, e mettendo a profitto tntta la espe- 
rienza. propria, dovrà presentare in breve rela 
zione del so operato con le proposta che crede 

pportune 

pure le famiglie e tutti ro che ispe- 
ionavano le senole femminili qualche tempo 
lamentavano che i lavori donuescii venissero tra- 
scuri.ti, e mira più all'orgamento che alla 
pratica utilit 

Anche per ciò è stata nominata una speciale 

missione che, formata d'ispettiici e teri 

tutte competertissime in materia, ha tasto 
esciute le cause dell'ineonveniente e presen 
ite ad ovviarvi. 

Bigione a G. Garibalsi. — Il munici 
» inviata una corona di bronzo 
lla Società franco-italiana perchè la depon a 
sula a G. Garibaldi 

Sui nastri è la scritta: “ Li 
Garibaldi 

Le rappresentanze. 

mn. Gaevao Cammarota, 

1.. ha rappresentato 
fuuicipiv di Rucca d'Arazz 

Ni cav. Galardi Nicola ha rappresentato il comu 

e di Aituvilia Siientina, 

— Rappreseutareno, ineltre. i io di Roe- 
rabintcs. {prov i usseau, 

iro a segno 
ra a Tor di Quist: avrà Înogo una colazione di 
onore che la Commissione esveutiva vfîre all'on 
talli 


correre i na- 


ville dei Dijon a 


\ile feste giubilari 
rettore gen. al Min 
Società ‘peraia ed il 


Patti i componenti fl plotone armato sono 
presti di trovarai stasera alle ore 7 112 alla 
Sede sociale in Piuzza Montecitorio 1 1 
tivaro i biglietti di în Îa premiazione che 
la Presidenza ha loro serordato, © pes comuni 
azioni urge 

Colomb - 
nos wi gara di giovani 
Solombotila È Chiusi (hi, 15 

1 colombi fur Ù a di 
ua Commissi indaco, 

Ventere pr Muccioli Alessandro — 

vili 
lessandro io. 

li priw giunto una velocità di 
metri 905 al n 0 di m, SSL. 

Per la rientrata il Lo premio fu vinto dal prot 
Cassgrande, il 20 dal cav. Boas ed il 4,0 dal si 
gnor Cappelli. 

1 colombi kann» reenta de dis) acci, uno diret- 
to ai presidente della società, recava. scritto 
* Commissione lanciata saluta” presidente dellu 
mbofla Romana. l'altro, del sin 

Sindaco Chiusi saluta abitanti 


Sotistà Uo 
co di Uhinsi 
ittà eterne. 

La Vommissione di arrivo con sede al Comizio 
agrario, p duta dal sig. ins. cav. Alfonso Mo- 
scati, era composta dei signori Forteili l'ictro, 
ten. del genio, Donati Esaclite, Feliciani Franco. 

Per Pietro Cossa, — Ils di Liver 
no ha telegrafato ieri al sindaco di Roma: 

© Sindaco — Roma, 

* Alle ou nze che cotesta città oggi ren 
all'illustre Pietro Cossa si associa Livorno che 
pietosamente ussistette agli ultimi momenti del 
poeta nobilissim e amato. 

Sindaco: Orlando. , 

1 reduei a Velletri 
parecchi reduci partirono 
di Velletri 

Portarone seco la bandiera, e nina corona ch 
deposero sulla tomba dei caduti nella battaglia 
zontro i borbonici nel 149. 

Da Roma ad Ostia. — leri mattina chie 
luogo l'aununziata corsa ciclistica Roma-Ust 
riturno ch. 40 indetta da un Comitato di st 
ti secondari ciclisti, Alle 7 precise ebbe Inog 
vartenza dalla Basilica di S. Paolo. 

Vi presero parte 15 corridori dei 19 inscritti, 
i quali batterono per tutta la corsa un passe for- 
tissimo. Giun seguente ordine : 1 Paoli 
ni Adolfo in ore 125 malgrado la strada pes 
ma: 2° Filippi August Galadini 
Filippo in 1873": I Lisio Giuseppe in 1,40 
Barchiesi Luigi in 1,30,50”. Mutti gli a'tri arri- 
varono nel tempo massimi 

LI premi consistono in mela- 


Coltreno delie 6.18 
ri mattina alla volta 


del 


niron 


brindando î 

Quindi si deliberò di tenere il. 

Vanno venturo a Montetiascone il 18 settembre, 
data della occapazione di quella città. 

Il colonnello T'eodoli prese impegno di adope- 
rarsi presso il municipio per far collocare al Gia- 
nicolo il busto del gel “Luigi Masi, orga 
nizzatore dei cacciatori del Tevere. 

illuminazione di ieri sera — Molta 

folla iersera a Porta Pia per le feste promosse 
inl Comitato permanente pel 20 settembre. 

itiuscitissima l'illuminazione del Corso d'Italia 

» molto applauditi i fuochi artificiali. È 

Anche l'illuminazione del viale Parioli fuori 
ronosciuta di ottimo gusto. È 

Soltanto si ebbe a deplarare una discrazia. 

La bambina Monnolli Norma di snni 8, roma- 
na, che insieme al padre Carlo assisteva ai fuo- 
chi artificiali, fa colpita alla fronte dalla can- 
Duicia di nu razzo che le produsse una ferita 
dai medici dell'ospedale di S. Antonio giudicata 
quaribile in 12 giorni. 

in piazza Colonna, — Tersera con grat- 
dissimo successo snonò in piazza Colonna la ban- 


'da di Pontassieve. 


L'intero programma fu vivamante applaudito 
e di parecchi pezzi si chiese il bi Oni, 

Terminato il concerto il sig. Caselli offrì ai 
musicanti una bicchierata d'onore, E 

Alia Mostra del risorgimento — E' 

Lato esposto lia Mostra del risorgimento, nella 
biblioteca Vittorio Emanuele, il codice miniato 
che raccoglie i proclami del Gran Re all'esercito 
6 al popolo italiano, eseguito dal prot. Nestore 
Lecui e presentato al Re il 20 settembre, 


| 
| 


Ì 


Nozze d'argento — Il professor Filippo 
Scalzi ba ieri festeggiato le sue nosze d' argento 
come prim 
1 coll 
gli of 
cone. Vi prese parte anche il professore Ballori 
re degli ospedali di Koma, 
mpiegati n Tivoli. — I membri del 
resi desli impiavati, dopo una breve fer- 
a a villa Adriana, ove sì uni loro il Sind: 
Roma, principe Ruspoli, giunsero ieri a Tivoli 
3-40, ricevati dal Sindaco di Tivoli e dalle 
autorità, con concerto. 

Alle ore 14, allo chatet della villa Gregoriana, 
ornato co di bandiere, vi fu un banchetto 

i 120 cope 

Vi assistettero i Sindaci di Roma e di Tivoli, 

autorità locali, gli en. deputati Ronchetti e 

odolfo Rossi ed i congressisti. 

} pplauditissimi, l'on. Ronchetti al 
Sinduco di Roma (grida di Vira Roma!) e ai Sin- 
daco di Tivoli (grida di Vira Ziroli N, è il prin- 
cipe Ruspoli è il Sindaco di Tiv 

' congressisti riparton 

La coninemo 
nel pomeriggio ebbe luozo l’annzi 
morazione dî Mazzini, 
zioui radicali 

Le associazioni — pochino davvero — mosse 
ro verso le 16 la piazza del Popolo. 

Facevano parte del corteo il Circolo demoer 
tico universitario, le. socict 
Mameli. Safi, Ludovico Marit 
nia, Fratelli Bandiera, lu ( 
mutuo soccorso Patria e Lavoro, ed i conciatori 
di pellami 

Le Associazioni si fermarono a deporre una co- 
rona — dal nastro rosso con la seritta: 1 repub 
blicani — sul bu: di Cicen , in via 
petta, e dopo poche parole, pronunziate dal 
Zuccari, prosegniono pel Campidog] 
degli inni di Mameli e di Gari 

Del corteo fucevano parte ai 
son 

Deposta un'altra corona sul busto di M 
inv parlare dal consigliere Lizzani, prese 
la pari l'alto dello scali palazzo se- 
natorio l'on. Tiruni. 

Il discorso fu una violenta filippica contro il 
governo e le istituzioni nazionali che non mette 
îl conto di riassumere, Si scagliò contro tutto e 
contro tutti dai Ministri al Parlamento, dal Qui- 
rinale al Vaticano. 

Fu to parlare.. e fu ‘iene. E natora 
mente gii araici — era nna riunione di fawiglia 

furono larghi di applunsi, 

I Municipio aveva disposto un servizio d'onore 

murdie municipali ! 

Conferenza. — Ò, 


ata comm 
dalle associ 


i alle 16 nellasede del- 
a il prof. Eugenio Seal 
ferenza sul temo: “ La rigene- 
per mezzo della scienza 
Sau Michele 
ciare, nell'Ospizi 
un del concorso di pub 
prescazio in speciule modo alia 
messa in musica nella 
at 
La scuola corale dell'Ospizio, insieme n 
i profyssori, si fece Veramente onor 
zione del maestro Giuseppe È 


v assai dagli n 
Io, e 

zio, entusiasmi i prose 

uirata la valentia del 


i, facendo sempre 
di chi lo 


‘mpusitore prof. 


i Comitato di Porta Pia, — Ela 


seconda nota di Si al Comitato perma: 


ate per le feste Parta Pia, 


peli e Rarolo, il Ban 
Danno concorso cou L. 20 
pena ed il Ranco 


di Deal: 
"1 Comuni 
Adrin- 


sanzo ed il 59 rego 
mune di Massimino ed il signor 
edi Membaruzzo L. 


vo Sani 
sine 3,50 — Consorzio Garibuldi e cittadivi di 
0 Maggiore L. Comune di Lazzaro 
Utticiali del Distretto militare di Verona 
Siguor Barbi L. 1 — Signor 
ali Pietro L. 6 
verde L, 10 — Ditta fratelli Caretti L. 10. 
Totale L. 879 
Somma precedente 


To 
Teri mattina il Papa ba e 
a privata, in- 


In Vaticano, 
lebrato la messa nella sua cap 
nanzi a varie persone. 

224 mezzodi il Pontefice ricevette în ndienza 
l Scala Torino, il comm. Pietro Pacelli e 
il cav, Anton \uria Bonetti di Roma, i quali 
1 fric'tareno la seconda lista di ofterte per la 

ata del <5. anniversario, della. proclama- 
ziune del dogma della intallibilità 

îl Papa rin-raziò vivamente di questo nuovo 
sttrstato di devozione e si consratulò con l'avv. 
Scala e con i cattlici tvrinesi, 

Îl'Vontetice confortò tutti con l'apostolica be- 
nedizione, ; ; o 

Neri mattina, splendida è riuscita Ja tunzio- 
fosa celebrata nella chiesa di S. Angelo 
ori, per la festa del titolare. 

Asstteva dla funzione il cardinale  Parocchi 
O eli facevano ala tutti i confratelli in 

nero. el 
atumessi dei nuovi confratelli, tra i 
mio i monsignori Rinaldi i 

è Nebusti 

ii i AdAcale solenne fa accompagnato da scel- 
ta masica 

il'tav. Pietro Gentili, benemerito presidente 
dell'opera Pia, fece degnamente gli omorî di casa. 

"le 19, nella chiesa dei Pianto, alla pre- 
selza del cardinale Parocchi, ebbe Inogo la di- 
Senta della dottrina cristiana e farono procla= 
fiati L'imperatore e i priuci 

\ssistvato alla cerimonia vari prelati della 
Gorte pontificia. 

Collegio Santa Maria, viale Menzoni. 
Roma. — Dal giorno 1° settembre sono aperte le 
icrigioni per E neovi aluoni, L'istruzione abbrac- 
Ga il corso elementare vd il classico e s'imparte 
Soltemporatcamente Diusegnamento delle lingue 
moderne, Si unmettono convittori e semicontit- 
tori. Il Collegio è stato costruito appositamente 
con tatti i requisiti moderni dell'igiene e della 
pedagogia. Esso sorge sopra un’area di 14.000 me- 
tri in È pi selubri quari 
PEsquilino, con ampi cortili alberati, 
portici, palestra, bagni, luce elettrica, cd è di fa 
Lile accesso da tutte le parti della città. Ha un 
corpo eletto di professori con titoli universitari, 
Sotitenti ed un direttore didattico. Il buon esito 
degli alunni iu tutti i pubblici esami sta come 
Goimuzia per le famiglie. Si spedisce Îl Prospectua 
Sopra richiesta alla direzione. 

Iutituto teeuico F. S. De-Merode — 
Col 1° ottobre prsssimo si riceveranno le ioni 
0%) rari corsi nell'Istituto tecuico privato E 
Ei Pari colazzo Altieri, via degli Astalli, N. 19, 
Ost edeto la segreteria sarà aperta tutti i giorni 
ffanne i festivi dalle 8 alle 12m. 

til esami di ammissione e di riparazione incomin- 

nno il 16 ottobre. 
so rimento di stanotte — Tu piazza 
nl Lerivio al Testaccio, i fratelli Frati, verso 
la mezzanotte vennero & quistione con alcuni indi 
ridui LUERIo nz 

Sotatromise per dividerli il facchino Vittorio Ross, 
dan, du Firenze © riportò ad opera di essi 
quattro ferite di coltello. Pi 

Aecorse le guardie Augero e Agostinelli arresta 
mo rito trasportando il Rossi alla Consula- 
Tione dore fa giudicato guaribile in veuti giorai, 

È morto = Alle 6 e mezza di iorsera alla 
Guliulazione cessava di vivere Rubiui Cesare di an- 
ni 47, da Bologna, possidente, che il 17 settembre 
Fintdt suicidarsi nell'albergo del Tritone, ingoiau 
dente soluzione di fosforo. Lascia la moglie a no- 
di. Elisa Beneduce ed una bambina. | 

isa pisa, — Ieri, vero le 14, alcani individui 
si iano a giuocare al coraché, luago la via di 


giardini, 


di Roma,” 


San Giorgio in Velabro, Della comitiva erano il con- 
tadino Natale Parasini, d' e il barcaiuolo 


cominciò a contare î denari, quando lo 
to, gli strappò di mano il portafogli contenente 70 
lire, dandosi subito alla fuisa. 

i so l'aggressore e con un coltello 


Accorse alenne guardie, furono entrambi arrestati 
e lo Zocchi fu accompagnato all'ospedale delia Co 
solazione, ove quei sanitari giudicarono la sua fe- 
rita guaribile, salvo complicazioni, in 12 giorni, 

Dei denari non gli furono ritrovate indusso che 
sole 12 lire. 

Abbruciato! — Il cappellaio Mattencci Ales- 
sandro, d’ anni 20, romano, nella sua abitazione in 
gia del Buon Consiglio N. 20 piano secondo, diede 
fuoco con un fiammifero ad tna certa quantità di 


pata lo investi nella faccia producendogli 
gravi ustioni. 3 

ta bambina in via Mameli 

Lu via Luci nino abita 
Îl bricadicre delle 9 cipali Silvestro Rossi. 
Ieri vorso le 13 na sua basibiza a nome Ida d'an- 
mi 10, arrampicatasi sopra una finestra, precipitara 
nella via sottostante 

La bavabina, race ita du alcani cittadini, fu tra- 
sportata ve si constatò che ave- 

istra fratturato în più parti ed una 
mento. Fu giudicata guaribile in due mesi 
€ wezz 

Falso allaee, — Tersera alle 20 la signora 

Marchetti di anni 39, da Roma, affacciavasi 

mestra della sua nbitazione, ia via dell'Anima 
17, p- 3, guidando al ladro! al ladro! 

Accorsero alcuni passanti fra i quali il tipografo 
Vincenzo La Croce, Questi salendo le scale viacon 
truva con certo B.rri Serafino di auni 21, da Tori- 
no, anch'esso tipografo, che correva a precipizio, Ne 
segui una celluitazione nella quale Îl La Croce ri- 
mase ferito. 

Si seppe poi che il Borri, avvinazzato, aveva in- 
veito contro Ja Marchetti perbè sosteneva chie essa 
gli avesse rotto due cristalli di una finestra della 
Sua abitazione, La Marchetti spaventata aveva gri- 
dato al ladro, 

Coitelîate, — Il pittore Leoni Pietro, d'anni 
21, da Roma, ieri, in via Giubbonari intromessosi 
@ dividere alcuni rissanti si ebbe da uno di questi 
rina coltellata nl braccio sinistro, Ne avrà per dieci 
giorni. 

— lu via Areunla, Cons.lini Giovanni, d'anni 
da Amendola, lattorolo, venuto a questione ci 
iudividuo conosce sulo di vista si bnscò una col 
tellata al pett 

In libertà Il giov: Uaselli Stefano, ser 
vente al ministero della “a istruzione, che fu 
arrestato per equivoco pochi givrni or sono per una 
bicicletta, desidera che si sappia che egli è stato 
riconosciuto innocente e rilasciato immediatamonte 
in libertà, 

Iuvextimesti. — Una vettura rimasta seo- 
nusciuta, in via del Leoncino i ‘a certo Alfieri 
Vincenzo, d'auui 24, da Roma, prodacendogli una 
contusione al piele destro. La guardia municipale 
Palmieri Lo condusse a medicarsi a San Giacomo de- 
ve fu giudicato guaribile iu 50 giorni. 

Îeri stess via Margutta în- 
vestiva il bambino Paguoui Enrico, di anni 8 ro- 
mano, 

Nella caduta il ragazzo riportava la frattura di 
due costole dal lato destro. 

Incendio — lcri mattina svilappavasi nu i 
cendim nella pizzicheria Augelucci Felice in via M 

a N, 12, Fx spento con pochi secchi d' acqua, 

il solito equivoco. — L'impiegato a miui- 
stero dell'iutern» Barone Fraucesco, d'anni 40 da 
Cosenza, nella sua abitazione in via delle Colow 
nette n. 14, piano primo, per equivoe» scambiò una 
bottiglia d'acqua con un'altra che conteneva del jv- 
duro di potassio ed ingoiò una parte del liquido. 

Naturalmente si produsse vasie ustioni alla gola. 
Ne avrà per 5 giorni, salvo complicazioni. 

Risse.— In via Monte Caprino la notte scorsa, 
per imotivi d'interessi, vennero a rissa i fratelli D'A- 
mico, Gaetano, Lnigi e Telesforo contadini di Alti- 
dona, e Gentili Angelo, d'anni 38: da Cucullo, mi 
ratore, Dalle parole passaron> ai fatti e si ferironu 
a colpi di bastone. Nella colluttazione riportarono 
lesioni alla testa Gentili Angelo e D'Amico Gaetano. 

Alla Consolazione furona giudicati gnaribili n die- 
ci giorui per ciarcuuo 

2 Nardoni Giovanni, d' anui 19, da Roma, co 
chiere, al vicolo del Macelletto, all'uva antim. della 
notte scorsa, fu ferito con un colpo di coltello al 
bracciu destro da un individuo che conosce di vista. 

sedale il Nardoni fa giudicato guaribile in 

iorni. 

Antonio — Il contadino Giosi Pietro di 
anni 52, da S, Polo (Tivoli) mentre venivaa Roma 
sul proprio carro, cadde e si frasturò îl braccio 
uistro, Il disgraziato dovrà restare in cura per cir 
cu nu mese. 

_ Così pure il selcinrolo De Augiolis: Ginsenpe 
di auni 39 da Aquila, cadde in via Meralana e si 
feri al sopracciglio destro. Guarirà în pochi gioruî. 

— Il ragazzo Agapito Pulito di ani 12. romano, 
ieri mentre giocava coll’ ascensore nella ga'leria Mar- 
gherita, si fracaetò il braccio destro nell'ingranage 

. Ne avià per un mese. 

ito Marchi. Arco de' Ginnasi 

XVII. Corso elementare, ginnasiale 

ammissione al k. Istitato tecnico. Le iscrizioni 

si ricevono dalle 9 al'e 12 dei giorni non festivi. 

L'ufficio postale Roma A, 3, in piuza 
8, Carlo al Corso, 126, emette vaglia internazionali 
contro il pi n carta ai cambio della giornata. 

Francese e , — Corso di le- 
zioni in 5 wesi. Mite onoravio. Vix Nazionale221 
p. 1. (Vedi 4. pagina). 

Hammentiamo a tutti che questa matti- 
na lunedì 30 alle ore 10 ant. în via Curtatone n.8, 
presso piazza dell'Iniipendenza, prosegue la vendita 
di tntti i mobili apparteneuti a distinto fanzionario 
dell Stato. 

Signorile appartamento du aflitare in 
piazza Indipendenza 6 composto di 19, camere, calori- 
fero circolare, bagio a g0s eco, con comunicazione 
interna ad un grartierino al piano terreno, che af- 
fittercbbesi anche a parte. Volendo fittasi pure scu- 
deria e rimessa entro giardino. 

arte da parati. (Vedi avviso in 4. pagina) 


Piccola Cronaca di Roma — 


11 env. dott. Ulisse Ovidi, già primario 
nel sifilicomio di Roma, direttore dei dispensariv cel 
tico governativo in via ureliana, dà consultazioni 
private tatti i giorni, in via Aracoeli, N, 58, dalle 
# alle 9 ant. ed a 5 12m. 

Dott. Egidi — Nalattie di gola, naso e orec- 
chie, Consulti ore 8-9 e 3.86 via di Pietra 70. 


TEATRI DI ROMA 


ARGENTINA, — Consueta affluenza di pub- 
blico iorsera all'Aida e grandi applausi a tutti e 
più specialmente alla Pasqua ed al tenore Grani che 
Teri cantò sfoggiando mirabilmente dei suoi poderosi 
mezzi vocali. 

Stasera riposo e domani penultima replica. 

COSTANZI — Indisposta la Ferrari iersera fa 
sospesa la seconda dei Lombardi ed invece venne 
rappresentata la Yraviata clie procurò un altro gran- 
dioso successo alla signorina Spagna. 

Stasera Lucrezia Horgia. 

VALLE. — La compaguia Pantalena chiuse ier 
sera brillantemente il corso delle sue rappresenta» 
5 Stasera a richiesta il dramma di Pietro Cossa: I 
Borgia. 

QUIRINO, — Stasera ultima recita della com- 
pagnia Gravina, ù 

Si rappresenterà per la 1518* volta (nientemeno!) 
la famosa sarzuela Gran Via, compresi i nuovi pes- 
ri aggiunti e il duetto dell'ombrello fra la siguora 
Garagriolo e Gravina. Poi CWopdtre, troisieme acte; 
Les terraceo de Memphis (Le messager), melodram- 
me, festival et musique ; dieci di scerzo imi- 
tazione, per Cesare Gravina. 


In ultimo l'a)plaudita operetta Testa di servitori. 
ROSSINI. — Anche iersera il pubblico accorse 
numeresissimo ad eutrambe le rappresentazioni e si 
diverti assai nile brisse facezie del Regaezino de 
Trestevere, che stasera si replica, Fabri. 


SPETTACOLI D'OGGI. 
Gostanni — Lucrezia Borgia, ore U. 
Valie. — f Forgio, ore di. 
pettacolo variato, ore 21 
regazzino de Trastevere, 2. 
sttacolo e congerto tutte la sere. 
Lo festo due rappresentazioni. 
vo —_ Corso 6 - Lg festo dl Riel nd 
‘Nastonale in via Venti Settembro, angolo 
molfitardo, tito lo sere concerto vocalo © Istrementale, = 
'Romn aparita a Villa Iborghoso. - Îl biglietto del Panora- 
ma dà libero ingrosto alla Villa dal ci P. del Popoi 


BANCA ARTISTICO-OPERAIA 


Società Anonima - Sede in Roma 
Lale Live 2,600,000 Interamente veranto 
La itanen ha deliberato di impiantare uno speciale ser- 
vizio di Credito Agrario, culle basi della legge 2 ge 
15$7. Le relative operazioni verranno 
Ciro ‘e fra breve saram 
li od agenzie. 
a appositi stamp: 


rali da lei iniziate, fd 
i moviuli occorrenti 


B AGNI Bernini. Tn 


APPARTAMENTO ft mi. e 

elettrica, bagno , ac- 

qua Marcia, calorifero, scala di marmo, esposto a 

mezzogiorno © ponente, viciuissimo al Core, afitta: 
si vuoto o mobiliato, oppure cedesi mobilio. 
al portiere del Popolo Romano. 


LA DIKEZI 


DA AFFITTARSI irta 
iano 4° — Appartame:to di Num, 9 camere e 


cucina com ingresso dalla via del Moretto N. 5. 
Rivolgersi al portinaio via Moretto Num. 5. 


Convitto Municipale di Rieti 
Scuole elementari (interne), Giunasio pareggiato, 
Scuole teeniche e liceali governative. — Locale splen- 
dilissimo, illuminato a luce elettrica. — Retta per 
dodici mesi L. 450, compreso carta, penne, inchiostro, 
medico e barbiere. — î Convitto è sussidiato dal 


Governo con annue L. 12,000, 
Cav. Prof. A. Vicenzini, Rettore 


OROLOGERIA # DI GINEVRA 


Via Due Macelli Via Due Macelli 
108 1408 


Diretta da un allievo di 
Patek Philippe & C." 


Orologi garantiti d'ogni specie e d'ogni prezzo 


ANNO i N ini ANNO 
su Collegio-Convitto Boccarini «Ss 
Amelia (Umbria) 

Aria saluberrima. Retta L. 35 mensili. Scuole E- | 
| elmentari - Tecniche pareggiate - Ginnasio inferiore, 

Rivolgersi schiarimenti : Congregazione Carità. 


Uitime Notizi 
ito ad una inchiesta, ordinata dal m 

nistro dell'interno, la contribuzione ai coatti nel- 
le isole di Tremiti in vista delle speciali condi- 
zioni, fa portata da 50 a 60 centesimi al giorno, 

Lo ste ministro ha ordinato che nelle varie 
colonie dei coatti, i minorenni siano divisi dagli 
adulti e raccolti in un luogo speciale procuran- 
do loro lavoro. 

Il numero dei coatti minorenni è poco più di 
60. Nessuno ha età inferiore ai 18 anni. 


Teri è partito il Sindaco di Palermo, dopo aver 
conferito con l'on. Galli. 


La cartolina del XX Settembre. 


Fa il giro dei giornali la notizia che le“ car- 
toline postali commemorative del XX Settembre , 
ia-Ungheria. 

0, Quelle cartoline postali furono tas- 
sate in Austria-Ungheria, come lo sono state in 
Francia, in Svizzera ed, a farla bri in tutti 
gli Stati dell’ “ Unione postale , di centesimi 40, 
perchè, a termini della Convenzione internazionale 
di Vienna, le cartoline, che portano emblemi, se- 
gni, indicazioni e via disco: rendo, non possono 
avere corso tra Stato e Stato e sono equiparate, 
per la tassa, alle lettere chiuse non munite di 
francobolli 

E la cosa era tulmente risaputa che a migliai 
di cartoline, spedit» da Roma, nei giorni 20, 

e successivi, per l'estero, i mittenti apposero il 
francobollo. 

Del resto nel decreto, che le istitui, era espri 
samente detto che la cartolina aveva corso nel- 
L'interno del Regno. 

Cade quindi ogni motivo di censura, L'Austria 
Ungheria, la Francia e gli altri Stati hanno fat- 
to ciò che era loro diritto di fare e che noi, in | 
pari condizioni, avremmo fatto 0 faremmo, 


Nuove Ferrovie. 


(S) Randazzo, 29 — Fu oggi inaugurata 
l’intera linea ferroviaria circumetnea lunga 109 
chilometri, 

Due treni partirono contemporaneamente dai 
due capi della linea Giarre e Catania, traspor- 
tando gli invitati. 

1 treni si incontrarono alla stazione di Ran- 
dazzo. = 

‘Assistettero all'inaugarazione il prefetto, il 
primo presidente ila Corte d'Appello, il gene- 
tale comandante la Uyigata, l'on. senatore Gra: 
vina, i deputati Castorina, Bonaiuto e Vaglia» | 
sindi, il presidente e i componenti la deputazio- 
ne provinci: ‘» ed i sindaci dei vari comuni con- 
sorziati ji» costrazione della linea. 

Le vari ioni ferroviarie, alle quali si fer- 
marono i treni erano pavesate con bandiere ed 
ornate di fior 

Le bande suonavano gli inni Reale e di Gari- 
baldi. Molto folla accorsa alle stazioni acclama- 
va i treni insugurali.  — a 

L'inaugurazione è riuscita splendid: 

Alla stazione di Randazzo la Società costrut- 
trice oiferse un banchetto agli invitati. 

Al levar delle mense parlarono applauditissimi 
ron, Castorina, il presidente del consorzio per la 
costruzione della linea, i deputati Bonaiuto e Va 
gliasindi, il sindaco Randazzo ed altri. 

La ditta Fratelli Sandrini di Firenze, assun- 
trice della costruzione del secondo tronco della 
ferrovia Aulla-Lucca, ha già iniziato i lavori a 
Ponte Moriano, sezione S. Geminiauo, alle For- 


nacette e a Sesto. 
Domande d'interrogazione. 


Lon. Ghigi ha in questi giorni presontate alla 
presidenza della Comera le seguenti domnade 
terrogazione su tre argomenti di grande importanza: 

1. Al presidente del Consiglio, ministro dell'in- 
terio, per sapere: se e quando intenda di presen- 
tare un disegno di legge sui Monti di Pietà; se © 
quando voglia determinarsi a ripresontaro il 
gno di legze sullo stato degli impiegati civili. 

9, Al miuistro dell'interno ed al guardasigili p 
sapore se e quali provvidenze di giustizia ed equità 
intendano di adottare di froute alla_ agitazione, vi- 
aca quanto legittima ed onesta, cui ha dato Inogo, 
tra la numerosa classe dei fanzionari municipali, la 


| ed i socialisti 


discassione ed approvazione prima € l'applicazione 


Pa rn apre iL 4 sete 


Scuole italizne all’ estero, 


La regia scuola el:mentare maschile “a paga- 
mento , in Smirne, a datare dal Lo sett. 1695, è 
annessa alla regia scuola commerciale. 

Le classi (ordinarie ed a: della regia 
scnola elementare maschile in Tunisi, a datare 
dal 1° settembre 1895, verranno suddivise in tre 
sezioni ciascuna, in modo da costituire tre scuole 
maschili elementari separate di corso completo. 

Le classi (ordinarie ed aggiunte) della regia 
scuola elementare femminile in Tunisi, verranno 
suddivise in due sezioni,in modo da formare due 
scuole elementari femminili separate di corso 


essa data le scuole elementari maschi: 
le è fomminile di corso inferiore in Scutari d'Al- 
Bunia sono elevate a scuole di corso completo, 
con cinque classi 


I cappuccini nell'Eritrea. 


Col prossimo piroscafo partiranno per Massaua 

altri ciuquo cappuccini, duo laici e ta padri, de 
stinati alle Missioni della Eritrea. 

Cosi fino ad oggi ascenderebbero a 15 i cap- 
puccini in quelle Missioni italiane. 
Prestiti comunali, 


Il Boll:ttino del!e Finanze scrive : 

“ La Cassa depositi e prestiti con recente cir 
colare ha richiamato le Intendenze di finanza al 
puntuale inizio del provvedimento contro gli 
sattori morosi al versamento delle rate bimestre 
li delle delegazioni, emesse dai comuni per 
mortamento dei prestiti ad essi accordati dalla 
Cassa istessa, 

Nel giorno successivo alla scadenza l'Ufficio 
di intendenza dovrà comunicare all'esattore pro- 


| vinciale e al Prefetto la liquidazione sommaria 


del debito dell'attore e il! Prefetto sla pre: 
ntazione del precetto notificato da parte del ri- 
vevitore dovrà emettere, nel più breve tempo Por 
dinanza per l'esecuzione contro l'esattore inader= 
piente. , 
R. navi armate. 


La Sardegna e il ‘0 di Lauria, apparte» 
nenti alla Giconda diviene dela Sauedra tiva, 
sono partiti ieri mattina da Taranto alle 11,30. 

La Liguria è giunta » Rio-Janeiro il 28. 

A bordo tutti bene. 


INFORMAZIONI ESTERE 


Le elezioni comunali a Vienna. 

(N) Vienna, 29, ore 17.80. — Domani ha 
Iuogo il ballottaiggio nel VII distretto (Neuban), 
tra il candidato liberale al Consiglio comunale, 
Frauenberger, ed il candidato antisemita Lehofer. 
Nelle elezioni di giovedì scorso il primo ha ayu- 
to 188 voti, ed importando la maggioranza asso- 
luta 187 voti, gli mancarono quattro voti per es- 
sere eletto, 

Gli antisemiti hanno organizzata un'agitazione ! 
colossale per far riuscire il loro candidato, Resi 
istiani hanno pubblicato un ma-' 
nifesto con cui si invitano tutti gli amici politioà 
dei diecinove distretti ad incitare gli elettori del 
loro partito nel VII distretto a dare il loro vote 
a Lehofer, trattandosi di conquistare il 92.0 ser 
gio per gli antisemiti. 

ta successione nel Brunswiok. 

(N) Berlino, 29, ore 12.15 — Di fronte alle 
notizi- dal Brunswick, secondo le quali il figlie 
del duca di Cumberland sarebbe educato in Ger 
munia por rendergli possibile di ascendere al tro 
na di Brunswick, e le diffi ‘oltà alla succes- 
sione al trono della line <uelfa sarebbero rie 
mosee, la Aoeln. Z.tg assicura per informazioni 
attinte a forte competeute non esservi il minimo 
indizio che la Prasila sia propensa a cedere il 
trono del Brunswick a quella linea. 

I masszcri di cristiani in China, 

) Pechino, 29. — L'Inghilterra ba diretto 
un ultimatum alla China riguardo ai disordini di 
Se-Ciuen, chiedendo la pubblicazione, entro qui 
dici giorni, di uu proclama degradante il Vicerò 
di Se-Chuen. In caso contrario, l' ammiraglio in- 
giese ha ordine di agire. 

Ch acconsentirebbe di pagare ai francesi 

pei disordini di “e-Chuen um'in lennità di 940,000 
taels. 


La Pall Mull Gazette è informata da Stun- 
ghiai, che il governo inglese è decis 


| sal serio contro la China. Cinque navi 


trovano attualmente sul Jantse-Kiang 
quattro si uniranno ad esse prossimamente. 


FRANCIA 


Il monumieato a Carnot. 
Fontainebleau, 29 — E' stato oggi 
inaugurato il monumento in memoria del presi- 
dente della Repubblica, Carnot. 
Il Presidento, Félix Faure, volendo onorare la 
memoria del suo predecessore vi assistette, cir: 
condato dalla famiglia Csrnot e da tutte 


| torità. 


Grande folla, 


PORTOGALLO 
La Camera dei Pari 

(N) Lisbona, 29, re 14. — Il Giornale Uf 
ficiale ha paesi ‘ato il decreto che riforma la Ca- 
mera dei Pari. 

Questa sarà composta di 90 membri a vita, i 
vece di 139 e dei Pari attuali, membri ereditari. 

Il decreto sopprime la limitazione del numero 
delle categorie, nelle quali potranno essere scelti 
nuovi Pai 


Ne avete un negozio da cede- 
re, un appartamento o camere 
d'affitiare, cavalli, pianofor 
od altri oggetti da vendere, ri- 
cordate che il sensale più sollecito © di 
minor spesa per trovare quanto cerci! 
sono gli Avvisi Economici del P: 
polo Romano, 


Mercato di Roma. 


LISTINO UFFICIALE delle MERCI 
dal di 22 al di 28 Settembre 
aRTICOLI Fonit] Minimo 


| 


Buoi 0 vacche nas, da stramo ({. d) 
Buoi e vacche da erba Î 
i e vaccho di Sardegna “» 


Grano tonero della P. Romana 1° 
Grano “dd, da "1 
Avon fd Lan 
Avena id Lar 
Fagioli grossi 
Fagioli messani 
Faginolina 
Faginoli con 
pi 


818825533888 


IABRIL| BNLSEL] erre 


8125821 3853® 


Seme di canapa 
Farro 
Farricello 
Zaccaro extra fino sensa tara 
Zucearo in pani san grosi 
Zuccaro in pani sani piesoli 
Zuccaro in quadretti comuni 
Zuccaro in quadretti piseoli 
Zuccaro raffinato extra 
rifug 
Enccaro Semolato 
Zucearo biondo uso Mae®é N. 1 
Burro dell'Agro Romano 
Hiro di Ano 1 
Burro di Milano £ 9. 
Barro di Reggio Emilia 
Uova in partita dasio compreso 
Mandorle dolci di Mari 
Zibibbo di Pantelleria 
noli n 
felo deparato Quias. 100 
Formaggio pecorino tutta stagione Quit. 190 — 168 
Ricotta & fulte stagione n 87 40 
Viato: lì Deputato di Borsa 
T. RBL. 
1 Presidente 
delia sentono sindacale del moliatori i mer 
ALBERTO CAPACOL 


TENSREBERE ES LEE Lee 


sa 
888811 


FERDINANDO MIAGLIA, Diretto 
PIETRO BRUNETTI, gerente responsabile, _; 


56 App. del Popolo Romano — Riprod. vietata 56 


JANE EYRE 


— I bagagli sono stati portati giù ? 

— Li portano ora, 

— Andate alla cappella e ditemi se il signor 
Wood (il pastore) e il sno aiuto vi sono. Torna- 
te subito. 

La cappella era appunto ai cancelli del parco 
a il cameriere tornò subito. 

— Il signor Wood è giunto e si vesta. 

— E la carrozza? 

— E' attaccata. 

— Non ne abbinmo bisogno per andare in chie- 
sa, ma è necessario che sia pronta al nostro ri- 
torno, che i bauli sieno caricati e il cocchiere a 
cassetta. 

— Sì, signore, 

— Jane, siete pronta? 

Mi alzai, Non vi era scorta d'onore, non vi e 
rano parenti per accompagnarci ; eravamo noli, 
il signor Rochester ed io. 

La signora Fairfax era nel vestibolo quando 


passammo: le avrei volentieri rivolta la parola, | 


ma la mia mano era stretta in una morsa d' ac- 

i sentivo trascinata così rapidamente, 
che duravo fatica a seguire il signor Rochester, 
è bastava guardarlo în faccia per capire che non 
avrebbe tollerato un minuto di ritardo. 


Domandavo a me stessa se un altro fidanzato, 
in un momento simile, avesse avato, come il sì- 
gnor Rochester, il viso che esprimesse la ferma 
volontà di attuare un progetto ad ogni costo, 0 
se un altro avesse avuto sotto quella fronte im- 
passibile occhi più ardenti e più fiammeggianti. 

Non so se la giornata fosse bella o no; andan- 
do in chiesa non guardavo nè il cielo, nè la ter- 
ra; il mio cuore era insieme con i miei occhi, e 
tutt'e due erano attaccati al volto del signor Ro- 
chester. 


Avrei voluto discernere la cosa invisibile su 
cui teneva fisso lo sguardo ardente, avrei voluto 
conoscere il pensiero che pareva volesse impadro- 
nirsi di Ini con forza e contro il quale si sareb- 
be detto cha lottasse, 


SI fermò davanti al cancello del cimitero e si 
accorse che non avevo più fiato. 

— Sono crudele nel mio amore — mi disse — 
riposatevi un momento, appoggiatevi a me, Jane. 

Mi ricordo ancora l'aspetto calmo della casa di 
Dio che avevo allora davanti; un corvo volava 
intorno al campanile, spiccando snl crado cielo 
mattutino. 

Mi ricordo pure le sepolture coperte di verde 
e non ho dimenticato nemmeno due stranieri che 
passeggiavano fra le tombe, leggendo le iscrizio- 
ni delle lapidi. 

Li osservai, perchè, appena ci videro, andaro- 
no dietro la chiesa e non dubitai che entrassero 
dalla parte laterale per assistere alla cerimonia. 

Il signor Roche ide; era troppo o0- 
cupato a guardarmi, perché il sangue era scom- 


parso per un momento dal mio volto; mi sentivo 
la fronte madida e le labbra gelate. 

Dopo poco mi tiebbi e ci avanzammo verso la 
porta della chiesa, 

Nei entrammo nel quieto ed umile tempio. 

Il pastore era vestito di bianco @ ci aspettava 
davanti all'altare basso; l’aiuto stavagli accanto. 

Tutto era silenzioso; due ombre soltanto si mo- 
vevano in un angolo appartato. 

Non mi ero ingannata; i due stranieri erano 
entrati prima di noi e si erano collocati accanto 
alle sepolture dei Rochester; ci voltavano le 
spalle e guardavano, attraverso la cancellata, la 
tomba marmorea sulla quale an angelo inginoc- 
chiato vegliava sui resti di Damer di Rochester, 
ucciso nelle paludi di Marston, darante la guerra 
civile, e sn quelli della moglie di lui, Elisabetta, 

Noi ci collocammo dietro la baiaustra della co- 
monione. 

Avendo sentito nn passo leggiero dietro a me, 
mi volsi un poco: un signore, uno dei due stra- 
nieri. s'avanzava vorso di noi. 

Il servizio religioso incominciò; ci fa spiegato 
l'intento del matrimonio e allora il pastore si a- 
vanzò e rivolgendosi al signor Rochester, pro= 
segui: 

“ Vi domando e vi scongiuro tatti e due di dir- 
mi (come faresto il giorno del temuto giudizio fi- 
nale, in cui tutti i segreti saranno rivelati) se 
coniscete nessun impedimento alla vostra unione 
legittima, di confessarlo qui, perchè siate certi 
che tutti quelli che non sono uniti nelle condi- 
zioni volute da Dio, non sono uniti dinanzi a lui 
| e îl toro matrimonio nen è legittimo. , 


Feco la parsa consueta. Quando è mai inter 
rotto quel silenzio da una replica? o 

Forse appena una volta in un secolo. 

Il pastore, che non aveva alzato gli occhi dal 
libro e non aveva trattenuto altro che un momen- 
to il respiro, stava per continuare; già la sua 
mano si era stesa verso il signor Rochester, già 
le labbra si schindevano per domandare: “ Di- 
chiarate di prendere questa ragazza per vostra 
legittima sposa? , quando una voce chiara e di- 
stinta esclamò: 

— Il matrimonio non può effettuarsi; dichiaro 
che esiste un impedimento. 

Il pastore guardò quegli che aveva parlato e 
tacque, 

Il signor Rochester tremò leggermente, come se 
un terremoto avesse fatto vacillare il terreno sot- 
to i suvi piedi, ma presto disse dominandosi e sen- 
za volger gli occhi: 

— Signor pastore, continuate la cerimonia, 

Questa parole pronunziate con voce bassa, ma 
profonda, farono seguite da un gran silenzio, Il 
signor Wood riprese: 

— Non posso continuare prima di avere esami- 
nato se ciò che è stato asserito è vero o falso. 

— La cerimonia non può continuare — aggiun- 
se la voce dietro a noi — perchè sono nel caso 
di provare ciò che asserisco; vi è un ostacolo in- 
sormontabile. 

Il signor Rochester ndi, ma non parve fare at- 
tenzione a quelle parole; stava ritto, immobile e 
freddo; non fece altro che un movimento per im- 


possessarai della mia mano. Oh! coimo La st atret 
ta mi parve ardeuto e forte! 
E la sua fronte pallida e impassibi 
un pezzo di marmo in quel momento. 
Come erano penetranti, feroci e vigili i snoj 


» pareva 


Il signor Wood pareva smarrito, 

— In che consiste questo ostacolo? — doman: 
dò — SÌ potrà forso sormontate; spiegatosi 

farà difficile! ho detto che era insuperabila 
e non parlo a caso, 

Colui che aveva parlato si avanzò e appoggios. 
si alla balanstra; egli continnò esprimendosi cog 
voce ferma, salma, distinta, ma bas: 

— L'impedimento consiste semplicemente în un 
matrimonio precedente. Il signor Rochester ha 
‘una moglie tuttora viva. 

Questo parole pronunziate a voce bassa mi sens. 
sero più che un colpo di tuono; esse agirono più 
potentemente sul mio sangue che il fuoco o il 
ghiaccio; ma sapevo dominarmi ed ero sicura di 


il signor Rochester e lo costrinai a 
guardarmi. 

Il suo volto era slavato come una roccia, gli 
occhi soli mandavano lampi; non negò nulla: pa- 
reva che egli volesse sfidare ogni cosa, 

Senza parlare, senza che paresse di vedere in 
me un essere mmano, mi cinse con un braccio la 
vita © mi attirò a sò, 

— Chi siete? — domandò all' intruso, 


— Mi chiamo Briggs e sono procuratore ir 
via.., a Londra. 


Continua, 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI E DELLE INSERZIONI. 


Prezzo dell’Associazione 
18 — Sem. L. 9— TrimL 5. 


ITALIA » + Anno L 


NTATI dell UNIONE (pro) Anno L. 40 


B@b- Gli Associati che desiderano ricevere 1° 


blicazione settimanale dell'Fd. E. Perino, con figurini di Parigi, aggiungano al 
prezzo dell'associazione rispettivamente: Anno L. 2,50, Sem, L, 1. 
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Napoli-Gibiltorra-Tangori-New-York - (facoltativa) 
Palermo-Gibiltorra-Now-Orlsans - (facoltativa) 


Genova-Napoli-Messina-$ 
sottimano) 
Bombay-Singapore-Hong-Kong - (mensile). 


Jer-Aden-Bombay - (ogni 4 


| xinee Mediterranee 


Genova-Livorno 
Massaua 
Gonor, Messina-Alessandria - (settimanale) 
Venozia-Ancona-Bari-Brindisi-Alessandria « (ogni 2 
sottimano) 
Genova-Napoli-Pxlermo-Messina-Pireo-Smirno 0 Salo- 
nicco-Costantinopali-Olessa - (settimanato) 
Venesia-Ancona-Brindisi-Pireo-Costantinoli - (settim) 
Costautinopoli-Cnstadigi-Braîla - (3 viaggi all'anno) 
Venezia-Ancona-Brindief-Corfi-Patrasso - (settiman, 


ZIONALE. —— 
Venezia-Triesto - (bisettimanale facoltativa) 
Geuova- Marsiglia 
Genov! 
Tripoli-M; 
‘apoli-Genora e viceversa - (circo 
lare settimanale) 

Palermo Trapani-Pantelioria-Tu risi - (settimanale) 
| Genova-Livorno-Bastin-Porto Turces - settimanale) 
| Gonova-Napoli- Palermo - Brindisi -’Tr 
1 Gettimanale) 


Linee Mediterranee 
EE ANTERNE 


Cagliari-Trapaui-Palermo - (settimanale 

Genova-Livorno-Orosci-Cagliari - (settimanale) 

Cagliari-Napoli - (settimanale) 

Palermo-Trapani-Porto Empedoole-Siracusa-Catania - 
(settimanale) 

Csgliari-Oristano-Porto Torres - (ogni 2 settimane) 


Genova-Livorno-Maddalena-Porto Torres - (settiman) 

Civitavecchia-Golfo degli Aranci - (giornaliera celere) 

Napoli-Messina-Reggio - (due corso ordinarie compro- 
so nelle linso 4-48, 18.19-2), e una celere. alla 
settimana) 

Patermo-Nnpoli - (giornaliora) 


Servizi 


minori 


Livorno-Gorgona-Capraia-Porto Ferraio-Porto Longo: 
ne-Pianosa-Talamone-Porto S. Stefano - (bisett) 
Porto 8. Stefano-Giglio - (6 volte per settimane) 
forraio-Piombino - (giornaliero: 
olfo degli Aranci-Maddatena - (bisettimanale) 
Carloforte-Portovesme - (giornaliero) 
Patermo-Ustica - (bisettynanale) 


Per informazioni dirigersi in Roma, Genova, 
in tutti gli altri punti dirigersi alle Agenzia, 


Trapani-Favignana-Marsala-Pantelloria- Lampedusa 
Linosa-l'orto Empedocle - (settimanale) 

Genova: lortoferraio-Civitavocchia-Napoli - (settim) 

Genova-Speria 0 Livorno-Cagliari-Trapani- Palormo- 
Catania-Brindisi-Finme-Triesto - (settimanale com- 
merciale) 

Napoli-Scali di Calabria 


Ja - (sottimanale), 


Palermo, Napoli e Venezia alle Seili dellaSocietà, | 


servizi della Sociotà sono regolati a tonora d'itinerarii spociali. 


Ripetendo 10 volte lo sti 


* CATEGORIA 
25 perale Lirn Uva — In più di 25, Cent, 5 cad, 


RIDE MEN 
A RATE NENS 
5, 6 giano dalle 


ho a coni donsi 
ie a favorovoli condì- 
se in Via Canestrari 
alle 4 pom. e dall’Ave Maria 


TINARA dell'ano Tmva 
N RA Appia Nuova N. 
ite lì giornata ol pavia. 
tto postate di 8 cent» por: 
x doatcilio. Deposito via Cappelle 55 piano ult 


gi Macao, 
n, bellissimo 


Stesso avviso, sconto del 20 per ME 


IN VIA CAVOUR N. 8 


di marmo, gas, portiere, acqua 


TRE APPARTAMENTI” SIGNORILI inni 


sunbienti l'uno, con tutte le moder 
penti N. 100 presso Via Nazionale, 


adfittansi appartato 
a prezzi modici. 


in Cronaca le 1 la linea. - Picrola cont. 75. - 3. pagina cent. 70. - 4. po 


si ricevono presso tutti gli uffici postali con semplice dichia» > 


DA RESI ie oi 


Amministrazione del Popolo 


li Abbonati che intendo- 
no rinnovare l'associazione 


col mese di ottobre 


abbiano la cortesia di unire 
al vaglia anche la fasceita 
del Giornale per meglio re- 
golarizzarne il servizio, o 
di consegnarla alla Posta. 


Carte da Parati 


I più vasti ed assortiti depositi di tappez- È 
| zerie in carta sono quelli di Carlo Ter- 
lizzi, in vin del Corso 264, Roma, 
Carte in ogni genere, imitanti tutte Îe sroffe, 


tiuento di Rosoni, Fregi, Bacchette Î 
le Trasparenti. Drezzi di fabbrica da 
non temere nessuna concorrenza. 
Carte a 18 centesimi 
n sopra, Arrivi continui di tuti 
più belle novità estere e nazionali. Si fa 
ioni per Posta e Ferrovia in tutti i 
| paesi. Si inviano, gratis, campioni dietro È 
| richiesta. 


omano, Via Due Macelli, 6-9, Roma, 


$ colonne) cent. 20, _$ 


alle ore 


Parigi, Rue de Riche 


ORARIO, Si Uftci di Itedazione del giornale rimangono aperti dallo | 
I ore 10 del mattino alle 2 dopo la mezzanotte; quelli di A.mmi- 
nistrazione dalle ore 8 alle 19.30 (7.30 pom.) 


INSERZIONI, Vecrologie di 50 parole 1. 5 - di 75 L. 8 - di 150 L 15 -ia più —( I manoscritti non si restituiscono )— 9 

] NL, “da convenirsi. - Cenno di ringraziamento, di cinque linee, L. {| rvedizione di provincia in macchina alle ore 20 (8 pom.); l'edizione di città —Q 
J 

x 

J 


3 del mattino. 


Cal 


Per chi deve cambiar casa 
I FORGONI IMBOTTITI 


Corso È 


372-231 


Questi forgoni perla loro ampiezza e per 

imbottitura dicui sono rivestiti, permettono 
di caricare il mobilio senza bisogno nè di imballar- 
lo nè di smontarlo, sia che si tratti di trasloco in 
città, sia che si tratti di altra qualnnque destina- 
zione. 

Questi Forgoni, che sono una specialità esclu-| 


AMBULATORIO GRATUITO 


Farmacia Putignani, San Carlo Catinari. 
Malattie mediche dalle 8 alle 12 e dalla 15 alle 15 
Malnitie dei dambini dalle 8 alle 12 © dallo 15 alle 17 
Malattie chirurgiche dalle 8 al 

Malattie 

Malattie n 


Istituto Da Camino - parti 


Anno IX - Piazza Botoni, 7, Torimo E 


Scnole Classiche e Tecniche, Regie e Pri- È 
vate ed Elementari. — Scuola Commerciale O 
Internaz. A. VOLTA. — Splendida pa- 
lazzina. — Posti gratuiti e semigratuiti. 

Domandare programma, 


: AVVISI ECONOMICI: ; Pali 


dell I 


3 ran 


25 parole Cent. 60 — In più di 25, Cent. 5 cad. 


LEZIONI DI TEDESCO, EPESCO, Si ser pato, te 


sidera 
d 


CAVALLO ARARO PURO SINOIE = DE 


con certificati e Lr da cart eoncotat ivo 
Prezzo da couvenir in Via Gregoriana 36, seu: 
deria Biondi. io 


Partenza da Roma per le linee di 


Pit» 
Torino. |. 
Milano, 


ME VESENTRENTE ene 


nuoto ceutrale. Dirigersi a Forrarini, Vis Vicenza 1L 
Too 


 D'AFFITTARSI 


CORSO, PIAZZA SUIARRA Si mu 


tacita, piano & Por vis dirizersi al portiera 


TOR SANGUIGNA far i 3 fretta 
. gino composti di 10 vani © cucina. oeporizione mesto: 
chiori al porder Sa 


PER UO 0 ADMARONE ut 


del Quirinalo N. 21. Dingersi all'avv. Frattarelli, Piae- 
sa S. Eusiaochlo 4 108 


10% 
105) 
Aiino Fire 1 = 
PivoliAvorzano. si 
MINOLI na Qua Preti 
Civitavecchia | 


Macine Albano, 
Velletri-I'erraci 
Viberto-Roneigl.. 


Ribasso del 30 per cento 


Titolo del libro | Autore È 
Manvale di giurisprudenza del Co- 

dice penale del Regolamento 

di polizia punitiva e della 

legge sulla caccia in Toscana A. Marini -—3— 
Manuale della legislazione eletto» 

rale politica. . . . . VitoPorto 02 
Battaglie bizantine > . ‘ ‘ C.B. Bossi 02 
L'incident franco - allemand de 

Paguy . . .. 
Movarchia e Papato; 
Les fétes en Portugs 
Lo studente di Salamanca leggeri 

da di De Espronceda, tradot- 

tada . . . ....G, Tallone 1 
From death lo life ew. W. Haslam 0 5 
Regio Patronato della chiesa pa- 

triarcale di Venezia . . .A, Rinaldi 
Droit de proprieté sur les oeuvres 

de litteratare et d'art. . V.Pappafava 0 
Esp:sizione L'alo-americana . . W.Cavagnari 0 75 
Il processo Valdis ih 08 
Sullarevisionedei giudicati penali @. Orano —1— 


o, Clunet 0 
- @, Lucinigo 0 
B.Wolowski 1 


| passa I SE 


BICICLETTA DA voDIRE i foi 


prata pochissime volte, gi ttatiche duniop, cate 
a motivi famiglia ver 
ramento d'occasione. V 


PIANOFORTI NUOVI a O siente: 
Dent De Mir spend 


Amedeo 57 in 


SONORA INCA Po ce 


fezionament: per chi {ose Già iniziato ne 
duzioni. Miti piet D fermo posta, 


NELL'UFE DI COLLOCAMENTO “ 


dalla prof ma Ki 

glitutrici , bones, cameriere, cuoche ted 
francesi, an cor prime reierenze. È oloni 
Agcnzio. Kill 0 Multon. Via Condotti 


LEZIONI DI FRANCESE E CONTABILITÀ 


esporimentaro metodo facile, pra o 

la por imperare il ia dii orti sicara” Lisioai a 

signorine anche a domicilio, (Facilitazioni ai primi, nuo: 
Via Nazionale 221 primo piano. a 


SIGNORIRA ORFAN ic miete nd 


lavori femininili (di circa anui 36) desidera occaparai como 
goveenante di bambini, conoscendo anche il franceso, 0 die 
rezione e ova, va pure fuori di 

Istituto di colloc: 


mento, Via Venti Bottero 


RIGORI trice 
CERCASI COMMESSO Ho 0 papa 
3 CERCANO FATTORI Sri 
CERCASI BAMBINAI Saotarsi oca buona canto: 
GIOVINE LOMBARDO sone pet 
CIRIERA NIE reale al een ANIenO Collie den 


icutato G. Proch, Vin Sardegna N. int 18 
ast alle È pom. Via dele Cappelle 8-28 p.d prima por. 
stipondio L 4, iui 
GIOVANE ‘SIGNORI istima del commercio è co 
ant no), Prete tino pasta A. 0, 880. 
giocato del gen del Nagazeono LA DRIANZOLA, 
ca per 3 bambini pre 
massdazioni in Via Borgognona 14.8 
rie informazioni, pratico di amministrazione, ed aziend: 
Folgorsi al Signor Way, Casa” Commerciale 


Settembre 28 


LEZIONI DI TEDESCO Rua 
27 piano terreno, Chi 


MATEMATICA E MECCANICA prioni de 


da proiessoro govemativo, Via Cavour Xi 57. 


—  mramway 


Roma p. 
Bagni 
Tivoli a 
Rivoli p. 
Pagni hi 
Toma 


Stabilimento del POPOLO ROMANO 


Tipi della Ditta Roos & Jungo, Offonback stM. — Carta 
Ditta E. Magnani — Inohiostri Berger Wirth, Lipsia, 


D'AFFITTARSI 
DELLISSINA CAMERA GRANDE Siltpi 


Îiatn 0 senza mobili, presso onesta famiglia vicino a Por 
ta Pinciana. Via Sardegna N. 22 int. 12. 0 


CAMERA E SALOTTO situr co into DE 


siva della Casa Fratelli Gondrand, contengono | 
comodamente la mobilia di cinque 0 sui. stanze, 
per cui con un solo Forgone sì può faro Îl tra- 
sporto di qualsiasi ben fornito appartamento in 
poche ore e a prezzi modicissimi, 

Il serrizio poi è fatto da apposito personale pra 
tico e dedicato esclusivamente a questa partita. 


Riforme e miglioramenti nel Ma- 

nicomio di Roma . . . . F. Azzurri 
La triplice alleanza . ‘ ‘ ‘ ‘Fi Paudiani 
Il partito couservativo e le clezi 

ni politiche . . È 
Apuntes para la historia contem= 

poranea de Venezuela, . 
Storia delle antiche munarchie di 
Gli avi del nostro re, illustrazione 

dell'iconografia Sabauda . 
L'incameramento dei beni parroo- 
Baccelli e ses lis, 8.AdamoetYocen 0 75 
Cooperazione . . «+ P Raf Spamoerhi 0 70 
Economia umana | + + G. Raimoldi 0 50 
Revisione dello Statuto | | | L. Zini 075 


+ E. Pepper 


Surdi Digius. 1 — 


La Prusse et la France > ‘ .A, Legrelle 3 — 
Augasto Vera e Cavour 1 Mariano 150 
Delicta majorum commedia » ‘ Mastropasqua 0 5) 
ocîetà cattoliche operaie... . L.DeMatheis 0 75 
Riforma delle tariffe ferr» 4. Demedio 050 
La Semola criminale positiva . Vito Porto 1 — 
Riforma dell'amministr. sanitaria Dr G. Faralli 0 50 
La convenzione di Bernx. . E Levi 055 
Prolegomeni alla Storia dell'Eco 
nomia politica + A. Quarta 
Il Chili nella guerra del Pacifico P. B. spila 


2% 

Salla formazione del catasto , L.Dosio 0 
1 
() 


Die Zeitung . . +. + LH Welle 
La Buigaria Cimbali 


DUE, CURE E E SALOTTO 


Margherita 40, socto È ila Siazione 


CANERA Rs LAO A 


con ingresso Libero, d'a@itarsi. ua 


LIRE 18 pu, i rs Dr: 


CAMERA SALOFTO, MOBILI. SPARE ne 


fontecitorto_ 1° 
aa È 


NA 


Corrispondenze 


25 parole L. 1 - Ogni parola in più cent. 7 


Ù Sono felice, E' gioia calma, profonda, 

Sorella So cea 
tuoni vegliato su mo. Ugni fimore scompare 

0500 a Vol sporate 10 spero e vÎ adpto. Bacio ti 

Spetta dito dl fata. Desidero 10 FIENO 

Dormiglione È dî ite qua tovsi marz 

tuna ti asslsta! Ti salato © Denedlco cei 


2 Sta Bene, Ti aspetta impazionto pos 
Peppino. cene ti spet impasti ne, Dr 
4 por cciarti. Tu ssi nostra vita. Amaci molto © 
P tinuaro così Immaginati 


mi come giurasti puoi farmi poro aspoitare ancora? Èp- 
puro vedi che tu sel mio pensioro mia vita. 
FRANCESCO. 005. 


CAMERA È SALOTTO ine a cera. 
pio panta è punto bagno e servizio, Fitto, fino 


Fra | 
mente all'osl 
Francia ill 
una parte 
non ha 
vendo 
gi recns 
Repubblica 
prima di si 
viaggio 
conferit 
2 se us de 
può essero 

Sin 
poldo 
del ( 
scopo di 
atrio del 
cassetta pri 
vi sono at 
riferiacono 

E' qui 
Parigi 
od Ma 

Notizie 
il Re 
tenzione 
Stati dl 
a Lond 

Queste ai 
che quel 
poldo 
thè quant 

Anto del td 

li ® 

no uu n 

hel juin 

torsi 


giiltem 
possedi: 

sotteutriva] 
alla cessio 


